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UN'INTERROGAZIONE Dt ACCAME 


Gli Ufo vanno 
in Parlamento 


, Il parlamentare socialista chiede che Ia Difesa 


QUALCOSA SI MUOVE ANCHE IN 
PARLAMENTO 


Nel 1978 l'on. Falco Accame, 


già Presidente della Commissio- 


ne Difes& della Camera, 
sentato una interrogazione al- 
l'allora Ministro della Difesa, 
Attilio Ruffini, per sollecita- 
re una risposta ufficiale da 
parte del Ministero circa l'on- 
data di avvistamenti UFO che in 
quel periodo stava "investendo" 
l'Italia. 

Se Accame è stato l'unico ad 
occuparsi attivamente del pro- 
blema, almeno in questa ultima 
legislatura, altri parlamentari 
e autorevoli esponenti di quasi 
tutti i partiti politici si so- 
no o si stanno tuttora interes- 
sendo al problema, anche se, per 
il momento, a puro titolo infor- 
mativo., Si ricorda tra gli al- 
tri, l'on. Giancarlo Abete, la 


sen. Rosa Russo Jervolino, l'on. 


ha pre- 


1 dt essere Га 


' renda noti i risultati degli accertamenti effettuati 


ROMA, a Dune 
into di que- 
sto Natale l'U€o atterra an- 
che in Parlamento; se ne par- 

lerà infatti a Montecitorio 
subito dopo le feste, e sull" 
annoso mistero mai risolto 


1 si aprirà un dibattito, che 


del resto da tempo veniva 
sollecitato da più parti. Sta- 
volta l'intervento del Parla- 


i mento nella polemica sui di- 


schi. volanti. scaturisce da 
una interrogazione presenta: 
ta dall'onorevole Falco Accs- 


| me, socialista, ex presidente 


1n materia di Ufo, soprattut-. 
to in seguito alle numerosa: 
‘avvenute. nelle: 


segnalazioni, 
‚ ultime settimane, che hanno 


registrato una frenetica suc- 


da parte 
sia di singoli che di gruppi 
DE problema degli Ufo negli 


Italia finora è stato più che 
altro considerato’ argomento 
da fantascienza, - 

Ma in realtà 1 primi avi 
stamenti sono avvenuti — 
come ha ricordato l'onorevo- 
le Accame — già durante la 
seconda guerra mondiale, so- 
prattutto da parte di piloti. 
In America l'aeronautica mi- 
litare sta studiando e classi- 
ficando il fenomeno fin dal 


"| re a diradare molt 


P эй а esaminato almeno: 


| tredicimila casi di avvista: 


mento, Anche in Italia — ti- 
corda Accame — esiste un 
centro di ufologia diretto da- 
un esperto, Roberto Pinotti, 
ma alla attività di questo or- 
ganismo non ha fatto riscon- 
tro un adeguato interessa- 
mento da parte del governo. 

П parlamentare: socialista 
rileva che «ci sono dei te 
momeni. elettromagnetici 
molto importanti, di cui l'e- 


sistenza è ben certa, mentre |. 


teorizzazione 
scientifica, Ad esempio l'av- 
vistamento radar di corpi 
metallici mobili, come aerei, 
navi; al di sotto dell'ortzzon- 
te, о anche di corpi immersi 
nell'acqua, П radar — splega 
Accame — non rifletta echi 
metallici, mæ disturbi elet- 
tromagnetic! che їп teoria 
поп dovrebbero essere rile. 
vati, Questo esempio può 
servire per affermare che est 
stono fenomeni di cui non 
si conosce ancora la spiega- 


zone ne- 
bulose in materia di ricerca 
scientifica relativa ai vari fe- 
nomeni di avvistamento. А 
questo punto una iniziativa 
di carattere politico pub ti 
velarsi utile per studiare con 
maggior attenzione un: feno- 
meno che, soprattutto dopa 
le tante testimonianze che si 
sono avute, sembra. ormai 


uscire dal limite della fanta- | 


scienza per porsi su un різ. 
no scientifico. 


Publio Fiori e la d.ssa Silvia Costa, esponente di primo piano della 


Democrazia Cristiana. 


Il Partito Radicale, infine, chiese a suo tempo al C.U.N. tutta 


la documentazione relativa al fenomeno. 


La Francia a rumore per il disco volante: : 
| atterrato nel giardino di un muratore italiano 


| PARIGI — Un muratore italiano trapiantato In'Francia һа“ 
| messo a rumore la comunità scientifica di questo paese 
| dopo avere riferito alle autorità ‘competenti che-un disco 
{ volante. era atterrato nel giardino di casa sua. La’ storia’ 
[raccontata da Renato Nicoiai, 55 anni, alla polizia di Trans 
{i en - Provence, non avrebbe certo destato più interesse 
di altre simili se un'indagine realizzata dal «Gruppo studi 
oggetti volanti non identifica» (Gepan) non avesse accertato 
| che, in effetti, qualcosa di strano era successo nel giardino 
! del muratore, E siccome I! gruppo di studi è una emanazione 
! dell'ente spaziale frances? (Cnes), | rilievi effettuati hanno 


беге 1219 4 d 
| dbtoruna credibilità non comune agli avvistamenti di questo 
| ы ШО 209 questo prendente è il fatto che le piante circostanti l'area di at 


‘terraggio sono risultate investite da una temperatura molt 


ibo. . d 
| Secondo il rapporto del Gepan, quel che:è accaduto net, 
| giardino del Nicolai ё- «un avvenimento importante». Il mu- 
* ratore — che si è deciso a raccontare quanto gli è accaduto 


solo dopo le sollecitazioni della moglie, non volendo:in'un . 


È primo tempo correre il rischio di essere preso per‘un vi- 
3ionario — ha detto di aver visto atterrare nelproprio giardino 
“un oggetto piatto є circolare con un diametro di due metri 


Resto BEC cantina ` 


i a'terra senza emettere né fumo, né fiamme, ma: solo ton i 


о mezzo ө uno spessore di circa uri metro e settanta: i 
Il «disco volante», che secondo if’ тигаіоге sia роѕаіо | 


un. leggero: sibilo, è rimasto immobile per circa quaranta 
secondi, poi si è alzatoimprovvisamente in verticale sparendo-. 
rapidamente alla vista. Ha lasciato a terra un'impronta: cir- 
colare, sulla quale si sono accentrate le attenzioni del gruppo .. 
di studi sugli oggetti volanti non identificati. E 
Il Gepan, come si legge nel rapporto sull'episodi: 
certato che nel luogo dell'impronta si è posato un oggetto 
molto pesante, e che il terreno è sottostato a una temperatura 
di 600 gradi 'centigradi. Ma non è tutto. Ancor. pii sor-, 


alta, pur senza bruciare, ed esposte :ай.ип alto livello:di 18 
radiazione. 7° * Ж È A a 
Un portavoce dell'ente spaziale‘ ha: dichiarato di поп avere + 
ragione di dubitare def:resoconto. fornito dal Nicolai, il quale 
tra l'altro gode: nel suo vicinato: di, una:reputazione:* ~~") 
prensibile, [Ansa] x 


cy oa ash | лу, 
y eored 4 ы 


jor eee d : 


«Oggetto misterioso nel mio giárdinos - Tecnici francesi confermano 


Sta a vedere che gli Ufo esistono 


PARIGI, 17 gennaio se accertato che 

Un muratore italiano trapianato in 
Francia ha messo a rumore la comuni- 
à scientifica di questo Paese dopo aver 
riferito alle autorità competenti di 
aver ricevuto nel giardino di casa la 
visita di un disco volante. La storia, | -I «disco 


nazione. dell 
(Слез), i tili 


ff 


ualcosa di strano era 


successo nel giardino del muratore. E 
siccome il Gruppo di studi è un'ema- 


te spaziale francese 
fettuati hanno acqui- 

stato una credibilità non comune 

volante, che secondo il 


ha lasciato a terra un'impronta circola» 

re, sulla quale si sono accentrate le ate 

tenzioni degli scienziati., ne 
E' stato accertato ché.nel luogo d 


raccontata da Renato Nicolai, 55 anni, 
alla polizia di Trans-en-Provence tre 
anni fa, non avrebbe certo destato più 
interesse di altre simili se un'indagine 
realizzata dal Gruppo di studi sugli og- 
getti volanti non identificati non aves- 


i IL GION 0 


muratore si é posato a terra senza 
emettere nè fumo nè fiamme, mi solo 


| con un leggero sibilo, è rimasto inmo- 


bile per circa quaranta secondi, per poi 
alzarsi improvvisamente in verticale 
sparendo rapidamente alla. vista. Quel 


J| nanreoi - 17/4/9131 : 


senza bruciare, 


| che è pill interessante è che l'oggetto. 
| 


este CR Tm 


Mystery Voice Urging Peace 


жаз no visual signal with the volce, 
The police received more than 50 telephone calls from 


Upsets U.K. TV 


‘The Post Office, Southern Television and the police were 
trying to determine how the broadcast was made. A Post 
Office spokesman said that “either a transmitter or some kind 
of link into land lines was used by someone and they managed 
to get access to the transmitters at Rowrldge and Hannington." 

The voice was heard in all parts of Hampshire County and 
аз far north as Reading in Berkshire and Witney in Oxfordshire. 

“The man seemed to suggest that he was speaking from a 
spacecraft traveling within the vicinity of earth,” said Rex 
Monger, а schoolmaster who heard the broadcast, "He sounded 
pretty fed up with the way we are things down here.” 

"Most people took it quite seriously and some were 

frightened,” a police spokesman said. a “We had to send a 
patrol car around to calm one elderly woman." 

A viewer, David White, said, “I assumed it was а message 


alarmed viewers, fi from outer space. It scared the wits out of me and my wife.” 


INTERNATIONAL Hbro» 
TRIBUNE 29 (0-2. 


Un nuovo caso di apparizione di oggetto vo- 
lante & entrato recentemente a far parte della 
numerosa serie, già registrata negli archivi del 
NICUP (National Investigation Commitee for 
Unusual Phenomena). Questo caso è avvenuto 
in Italia e i giornali ne hanno parlato. Ma, 
come al solito, non tutto & stato detto. Una 
buona parte di questa storia che, per vari mo- 
tivi, non è stata oggetto di cronaca giornali- 
stica è però verbalizzata e, i resoconti com- 
pleti si trovano nell’archivio del NICUP. 
Cominciamo dal fatto già noto. 

Il 13 Luglio 1966, verso le due del mattino, 
il signor Camillo Faieta, casellatne delle fer- 
rovie, è al suo posto in attesa del passaggio 
di un treno della linea Firenze-Pisa. 

Ad un tratto è colpito da un insolito bagliore 
che appare nel cielo. La strana «cosa» lu- 
minosa sembra ferma in aria, poi si muove е 
comincia a scendere verso terra. Si dirige ver- 


| ARCHIVIO SEGRETO | 


A CARTE 
SCOPERTE 


so un corso d'acqua vicino al casello ferro- 
viario. Arriva quasi a ridosso della sponda del 
canale che, in quel punto è pittosto alta. Fa 
una breve sosta. Poi si risolleva, percorre un 
breve arco di cielo, si ferma ancora e, lenta- 
mente, si posa su un isolotto che si trova al 
centro del canale. Il casellante Faieta, viva- 
mente impressionato si precipita al telefono e 
informa la vicina stazione dei carabinieri. Sta 
per uscire per andare a vedere da vicino l'og- 
getto quando il telefono squilla. 

E' un collega, addetto ad un altro casello fer- 
roviario, che ha visto il bagliore nel cielo di- 
rigersi verso il casello del Faieta e chiede in- 
formazioni. 

Dopo qualche minuto, l'oggetto volante che 
fermandosi aveva attenuato il proprio baglio- 
re, emette un sibilo, e avvolto ancora una 
volta in un alone luminoso, si solleva a velo- 
cità fulminea e in breve scompare nel cielo. 
Seguono i sopralluoghi ufficiali. Si trovano 
tracce vaghe, sul posto dove l'oggetto, 
stando alle dichiarazioni dell'unico testimone 
oculare, si sarebbe fermato. Tre fori, in po- 
sizione simmetrica sul terreno ed evidente 
schiacciamento a forma circolare di una larga 
porzione della vegetazione dell'isolotto. 


(SEXUS 


iu Marne 
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Tutto qui? No. Il casellante a quanto è risul- 
tato dai verbali del NICUP é stato avvicinato 
dopo qualche giorno da due individui qualifi- 
catisi come esperti della NASA. Invitato in 
un laboratorio scientifico è stato sottoposto ad 
una speciale visita. L'uomo sosteneva che la 
visione notturna era rimasta impressa nei suoi 
occhi. Ebbene, posto di fronte ad un appa- 
recchiatura, è stato possibile riprendere foto- 
graficamente l’intera superficie della retina dei 
suoi occhi, Sviluppata e stampata la straordi- 
naria fotografia, si è vista sulla carta la sago- 
ma di un oggetto a forma ovoidale del tutto 
crizione verbale già fatta dal 
casellante Faieta. 

Nell'archivio del NICUP esistono verbali di 
altre rilevazioni postume ottenute con metodi 


identica alla de: 


scientifici prevalentemente basati su esperien- 
ze di narcosi e ipnosi, effettuate su soggetti che 
dichiarano di aver avuto « contatti » con equi- 
paggi di « dischi volanti ». 

Ne ho potuto annotare qualcuna e ne riferi- 
sco la sostanza eliminando i preliminari che 
sono, piü o meno, tutti simili. 


A) 
ww ЛС 


Documento 377 — Soggetto A. Griffith — 
Professore di matematica — asserisce di avere 
avuto un «contatto » con un’essere alto 80 
centimetri e « rivestito di una tuta metallizzata 
dall'apparenza rigida ». Il soggetto è stato psi- 
canalizzato mel Laboratorio Statale di Psico- 
logia applicata. L'esperimento condotto per- 
sonalmente dal prof. Haggins, direttore del 
laboratorio, ha fornito “ya serie di interessanti 


Domanda: Perchè le loro visite sulla Terra 
sono così brevi? 

Risposta: — Га durata è limitata per il fatto 
che. lo: scudo metallico che protegge i loro 
motori si logora e contatto соп: l'atmosfera 
terrestre. Come i nostri satelliti, per poter 
rientrare nell'atmosfera hanno bisogno di una 
protezione, anche i motori delle astronavi so- 
no schermati. 


notizie, relative al fenomeno «Dischi volanti». 
Ecco una paste della registrazione effettuata 
in due tempi. 

Domanda: — Perchè non si mettono in co- 
municazione con noi? 

Risposta: — Probabilmente hanno avuto del- 
le esperienze Scoraggianti. Pud darsi inoltre 
che essi vengano per avere informazioni, поп 
darne. 
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A CARTE 
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Un nuovo caso di apparizione di oggetto vo- 
lante è entrato recentemente a far parte della 
numerosa serie, già registrata negli archivi del 
NICUP (National Investigation Commitee for 
Unusual Phenomena). Questo caso ё avvenuto 
in Italia е i giornali ne hanno parlato. Ma, 
come al solito, non tutto & stato detto. Una 
buona parte di questa storia che, per vari mo- 
tivi, non è stata oggetto di cronaca giornali- 
stica è però verbalizzata e, i resoconti com- 
pleti si trovano nell'archivio del NICUP. 
Cominciamo dal fatto già noto. 
Il 13 Luglio 1966, verso le due del mattino, 
il signor Camillo Faieta, casellatne delle fer- 
rovie, è al suo posto in attesa del passaggio 
di un treno della linea Firenze-Pisa. 
Ad un tratto è colpito da un insolito bagliore 
che appare nel cielo. La strana «cosa» lu- 
minosa sembra ferma in aria, poi si muove е 
comincia a scendere verso terra. Si dirige ver- 
so un corso d'acqua vicino al casello ferro- 
viario. Arriva quasi a ridosso della sponda del 
canale che, in quel punto è pittosto alta, Fa 
una breve sosta. Poi si risolleva, percorre un 
breve arco di cielo, si ferma ancora e, lenta- 
mente, si posa su un isolotto che si trova al 
centro del canale. Il casellante Faieta, viva- 
mente impressionato si precipita al telefono e 
informa la vicina stazione dei carabinieri. Sta 
per uscire per andare a vedere da vicino l'og- 
getto quando il telefono squilla. 
E' un collega, addetto ad un altro casello fer- 
roviario, che ha visto il bagliore nel cielo di- 
rigersi verso il casello del Faieta e chiede in- 
formazioni. 
Dopo qualche minuto, l'oggetto volante che 
fermandosi aveva attenuato il proprio baglio- 
re, emette un sibilo, e avvolto ancora una 
volta in un alone luminoso, si solleva a velo- 
cità fulminea e їп breve scompare nel cielo. 
Seguono i sopralluoghi ufficiali. Si trovano 
tracce vaghe, sul posto dove l'oggetto, 
stando alle dichiarazioni dell'unico testimone 
oculare, si sarebbe fermato. Tre fori, in po- 
sizione simmetrica sul terreno ed evidente 
schiacciamento a forma circolare di una larga — 
porzione della vegetazione dell’isolotto. 
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Documento 371 — Soggetto J.F.S. dirigente 
delle miniere. di Steep Rock. Sostiene di esse- 
re stato in contatto con curiosi «esseri» alti 
poco рїй di un metro, usciti da un « Disco » 
del diametro di 15 metri, posato sull'acqua in 


una insenatura del lago Ontario. Si sottopone 


volontariamente ad indagine ipnotica. 


Domanda: — Perchè hanno dimensioni così 
grandi? 
Risposta: — Perché gli schermi metallici che 


proteggono i loro motori devono essere molto 
grossi per dare un grande margine di sicurez- 
za. Le alte t:mperature che provoca l'attrito 
di un corpo lanciato a grande velocità, nella 
atmosfera terrestre, farebbe fondere parti vi- 
tali del motore. 


Domanda: — Come si giustifica che si vedo- 
no non più di uno alla volta? 
Risposta: — Essi vengono mandati dalle loro 


basi a gruppi, anche più di cento per volta. 
Ma entrano nella nostra atmosfera singolar- 
mente, ad intervalli, uno al giorno, per pre- 
venire i rischi di collisione con i nostri aerei, 
e fra di loro stessi, ma anche per avere più 
libertà di manovra in caso di incontri spiace- 
voli (già fatti). Talvolta inoltre il viaggio iso- 
lato permette loro di evitare grosse scorie co- 
smiche che si trovano sulla loro rotta. 


Le loro astronavi, per particolari caratteri: 
che di costruzione, una volta entrate nell'at- 
mosfera terreste, vengono attirate verso quelle 
aree dove le radiazioni elettromagnetiche pro- 
vocate dall'attività dell'uomo, sono più dense. 


Questo spiega la prevalenza di apparizioni nei 
cieli degli Stati Uniti. Con le loro visite vo- 
gliono per ora solo informarci della loro pre- 
senza: vogliono farci sapere che non siamo 
soli nell'Universo. 

Domanda: 
Risposta: — Sono esseri che vivono in un pia- 
neta molto distante. Ma, probabilmente, han- 


— Da dove vengono? 


no già o stanno per avere una o più basi se- 
grete in qualche punto poco accessibile della 
Terra. 


Tenuto conto delle enormi distanze da percor- 
rere e del tempo che tale viaggio richiede, 
anche con mezzi di trasporto velocissimi, po- 
trebbero avere piazzato una speciale nave- 
madre, a distanza di milioni di chilometri. UI- 


tima tappa prima della Terra. La base di 
partenza però potrebbe essere anche la Luna 
© su uno dei pianeti del nostro sistema solare. 
Mi rendo conto che, di questo passo, il di- 
scorso finirebbe per sconfinare e potrei tro- 
varmi їп piena fantascienza. 


E' certo, comunque, che il fenomeno esiste an- 
che se è difficile provarne le origini. Ma quan- 
te cose del nostro mondo esistono, quanti fe- 
nomeni si verificano giornalmente sotto i no- 
stri occhi, senza che la scienza riesca a for- 
nircene una spiegazione? 

Quanta parte della stessa realtà che ci cir- 
conda è ancora al di fuori della nostra co- 
noscenza? Ma ritorniamo al problema che ci 
interessa. Se, partiamo dalla premessa che la 
vita potrebbe essersi sviluppata in altri modi, 
così come gli abitanti della Terra, raggiunto 
un alto livello di tecnica, stanno cercando di 
andare a vedere cose ~iccede sui pianeti più 


vicini, perchè escludere che abitanti di altri 
pianeti, raggiunto un grando di evoluzione 
scientifica pari alla nostra, abbiano comin- 
ciato a fare gli stessi tentati 
L'apparizione di nostri satelliti nei cieli di 
Marte e della Luna, come sarà stata giudica- 
ta da eventuali abitanti di questi corpi celesti? 
Allucinazioni collettive, frutto di elaborazio- 
ni fantastiche? 

Ma noi sappiamo, in questo caso, che la realtà 
è diversa. E se si giudica con un poco di logi- 
ca, anche il fenomeno dei « dischi volanti » 
deve essere certamente considerato, forse non 
del tutto spiegabile, ma certamente accettabile. 
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| metodi per ottenere buone fotografie di "dischi volanti" abilmente falsificate sono parecchie decine 
ed ogni giorno ne nasce uno nuovo: in questa puntata ne passiamo 
in rassegna i principali. ai quali si debbono alcuni celebri “casi”, che hanno scosso in passato l'opinione pubblica 


DEI “DISCHI” TRUGUATI 


| metodi per ottenere buone fotografie di “dischi volanti" abilmente falsificate sono parecchie decine 


ed ogni giorno ne nasce uno nuovo: in questa puntata ne passiamo 


in rassegna i principali, ai quali si debbono alcuni celebri “casi”, che hanno scosso in passato l'opinione pubblica 


a 
* Servizio di FRANCO BANDINI, GIANCARLO MASINI e BARTOLO PIEGGI 3 PUNTATA 


Tre momenti del grande «disco» di 
due metri di diametro, costruito dal 
nostro gior : qui sopra, eccolo 
in volo su Milano. In alto a de- 
stra, in fase di costruzione. Esso 
pesava 400 grammi soltanto. А de- 
stra, il « disco » avvistato da alcu- 
ni operai delle raffinerie di Pero. 


a storia non ci ha tramandato il 

nome di colui che, per primo, 
realizzò una fotografia « truccata » 
di disco volante: ma anche se non 
lo conosciamo, possiamo star certi 
che la spinta decisiva gli venne pro- 
prio da questo termine, « disco ». Di- 
fatti, è facilissimo prendere una sto- 
viglia, un lampadario, un piattello, 
un microsolco: buttarli per aria e, 
certo con un minimo di occhio, foto- 
grafarli, Se si ha cura di sfocare un 
poco lo sfondo, e di adottare un tem- 
po piuttosto lungo, in modo che il 
« disco », per la sua velocità, venga 
naturalmente mosso, si possono-otte- | 
nere immagini molto suggestive. Ben | 
diverso sarebbe stato se Kenneth Ar- | 
nold, il 24 giugno 1947, avesse visto 
volare sulla sua testa ignara draghi 
volanti o, semplicemente aeronavi di 
foggia inusitata: i trucchi si sareb- 
bero straordinariamente ridotti di 
numero, ed i tavoli delle redazioni 
di tutto il globo sarebbero oggi assai 
meno ingombri di false « testimo- 
nianze ». 

Non sempre é possibile distingue- 
re un falso, nemmeno coi mezzi di 
indagine della tecnica. moderna, poi- 
ché chi li realizza lo fa tenendo con- 
to che le sue negative verranno poi | 
assoggettate ad un minuzioso esame. 
F si premunisce, realizzando trucchi 


nto dello stes- 
so falso disco volante. Esso cra soste- 
nuto da un pallone gonfiato con elio, 
di 85 centimetri di diametro, ma an- 
che da un secondo pallone quasi ugua- 


Lo schema di funzionamento dello stes- 
so falso disco volante. Esso era soste- 
nuto da un pallone gonfiato con elio, 
di 85 centimetri di diametro, ma an- 
che da un secondo pallone quasi ugua- 
le a 500 metri di distanza e perciò fuo- 
ri vista. Il volo è avvenuto il 16 feb- 
braio. Il disco era colorato rosso vivo. 


magari straordinariamente interessan- 
ti. Ormai conosciamo abbastanza be- 
ne i metodi principali che vengono 
seguiti, ma non si può escludere che 
ne vengano trovati di nuovi, sempre 


più raffinati, visto che un settimana- 
le può arrivare a pagare una foto di 
dalle 


dischi, spacciata per autentica 
cento alle duecentomila lire. 
Come si è detto, il mezzo più 
plice è quello di gettare per a 
oggetto rotondeggiante, e fotografar- 
lo. Si può però scoprire facilmente 
questo trucco esaminando il negativo 
e conoscendo la macchina con fa qua- 
le si è scattata la lot l'oggetto è 
a fuoco e la linca d'orizzonte (albe- 
ri, case e cosiwia) non Jo è, significa 
che l'oggetto si trova tra l'infinito е 
lu macchina. Pe abbastanza la- 
cile dedurre che si tratta di sagome 
piccole, appunto pi e simili, Nes- 
suno può escludere che esistano « di- 
schi » abitati da creature d'altri mon- 
di alti come monete da cento lire, 
ma questo si concilierebbe poco con 
le descrizioni ordinarie dei « veri » 
dischi, secondo le quali si tratta sem- 
pre di focacce con un diametro da 
dieci a ottanta metri almeno. 
Costruire un disco abbastanza 
grande e farlo volare davvero è una’ 
impresa quasi disperata. Un modesto 
aeromodellista puó far prendere l'a- 


UNA DONNA FUGGE ALL'IMPROVVISA APPARIZIONE 


Spinto da un forte vento, roteando su sé stesso, il nostro 
disco si & appena staccato dal suolo e si avvia a sorvolare 
la periferia di Milano: una donna se lo vede passare sulla 
testa a una quota di quindici metri ed & colta da un attimo 
di smarrimento, mettendosi a correre. Н disco-pallone era 


munito di un ingegnoso dispositivo che gli permetteva un 
lentissimo guadagno di quota: una spugna imbevuta d'ac- 
qua il eui peso quasi equilibrava la spinta ascensionale dei 
due palloni. Con la graduale evaporazione del liquido il si- 
stema diveniva lentamente più leggero, aumentando la quota. 


Ч 


UN TRUCCO SEMPLICISSIMO se si dispone di un piccolo acquario, in- 


collandovi dietro un paesaggio qualunque с facendo scendere nell'acqua la sa- 
gomina di un « disco », si ottengono splendide fotografie come quella qui sopra. 
A sinistra, la documentazione del trucco usato: il «disco» era un bottone in 
legno di 3 centimetri di diametro, appesantito da tre pallini da caccia incollati. 


PER RIPRESE DI FILM . Un telaio in legno ricoperto di cellophane, al centro 


del quale è incollato un «disco », serve benissimo per riprese cinematografiche 
e fotografiche. A sinistra la documentazione; qui sopra una delle foto ottenute. 


SOLO PER FOTOGRAFI 


ni 


LA FERTILE 
INDUSTRIA DEI 
“DISCHI” TRUCCATI 


Seguito dalle pagine precedenti 


ria a modelli con apertura alare an- 
che di tre metri, con motore o senza. 
Ma si troverebbe di fronte a diflicol- 
tà quasi insuperabili se volesse far 
volare un disco di diametro uguale, 
poiché questa forma, chiamata lenti- 
colare, è inadatta a sostenersi e muo- 
versi nell'aria, sia alle basse sia alle 
alte velocità. Neppure una rapida ro- 
tazione attorno all'asse centrale mi- 
gliora le cattive qualità aerodinami- 
che di un disco, a parte tutta la com- 
plicata serie di problemi giroscopici 
che questo creerebbe. Percid l'unica 
soluzione ё quella di far volare, even- 


tualmente, falsi dischi il cui sosten- 
lamento sia affidato ad un comune, 
volgarissimo pallone pieno di gas leg- 
gero, idrogeno od elio. E’ quanto la 
« Domenica » ha fatto per illustrare 
ai lettori questa possibilità, mostran- 
do i risultati che si ottengono. Ve- 
dremo più avanti, tuttavia, i limiti 
di un simile trucco. 

Effetti divertenti si ottengono con 
un comune acquario per pesci, die- 
tro il quale sia fissata una fotografia 
panoramica, di città o di campagna 
non importa. Basta che si veda il cie- 
lo, nel quale dovrà comparire il no- 
stro « disco volante ». Riempita d'ac- 
qua la vasca e piazzatavi davanti una 
macchina fotografica, si fa scendere 
dall'alto, nel liquido, una piccola sa- 
gomina, opportunamente zavorrata, 
di disco volante. Si scatta la foto 
quando essa, scendendo lentamente, 
si trova nel punto dello scenario re- 


PER RIPRESE DI FILM . Un telaio in legno ricoperto di cellophane, al centro 


del quale è incollito un «disco », serve benissimo per riprese cinematografiche 
€ fotografiche. A sinistra la documentazione; qui sopra una delle foto ottenute. 


trostante che ci piace di più. I raffi- 
nati possono anche spolverare la sa- 
goma di borotalco, terriccio fine o 
sabbia: allora il «disco» si lascia 
dietro, con una piccola spinta, una 
scia di bellissimo effetto. Naturdl- 
mente bisogna sfocare un poco, e poi 
stampare la foto in modo che non si 
veda alcun elemento dell'acquario. 

Per «dischi» ancora più miste- 
riosi, la sagoma può essere sostituita 
da oggetti o liquidi appropriati: sas- 
solini, monete, piccoli tappi, gocce 
di colla da falegname, olio di lino, 
olio di ricino, bastoncelli di canfora 
convenientemente appesantiti. Si può 
dire che le soluzioni sono infinite, e 
tutte buone: più le forme sono stra- 
ne e meglio. è. 

Esistono numerosi film di « dischi 
volanti ». Nel 1964 uno degli autori 
di questo servizio venne convocato in 
un grosso paese vicino a Milano, di 


SOLO PER FOTOGRAFI 
MOLTO ESPERTI 


A sinistra la fotografia presentata 
nel 1959 da due studenti inglesi al 
« Daily Express » di Londra. Rap- 
presenta un disco in volo sul Par- 
lamento britannico: ma è il frutto 
di un abile fotomontaggio, che de- 
scriviamo nel nostro servizio. Da 
notare che in questa foto gli stu- 
denti ebbero cura di fare in modo 
che le ombre prodotte dal sole 
fossero le stesse, sia sull'edificio 
sia sul falso « disco ». Si tratta di 
un trucco che richiede mani abili. 


notte, е con una serie di precauzioni 
degne di un giallo, da un gruppo di 
persone che appunto mostrarono un 
lungo film nel quale si vedeva distin- 
tamente un «disco» che eseguiva 
manovre nel cielo di fronte ad una 
finestra, dietro la quale, evidente 
mente, si teneva l'operatore che ave- 
nato la cinepresa. Poiché il 
« disco » passava e ripassava anche 
davanti ai particolari dell'orizzonte, 
dimostrando cioè di essere un ogget- 
to reale, il giornalista rimase piutto- 
sto impressionato e non seppe, lì per 
lì, che cosa pensare. Soltanto molto 
tempo dopo, riflettendo a tutto l'in- 
sieme del film, si accorse che c'era 
una cosa piuttosto innaturale: come 
mai l'operatore era rimasto sempre 
dietro la finestra, che quindi costi- 
tuiva sempre l'inquadratura del foto- 
gramma, come se già sapesse che il 
« disco » sarebbe evoluito comunque 
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SONO DISCHI VERI 
CHE VANNO A BENZINA 


Due aeromodellisti pisani, Piero 
Agostini e Piero Gnesi, abitanti a 
Putignano, costruirono nel 1952 alcu- 
ni modelli di dischi volanti che com- 


nitono enreniamente l'anera loro ni- 


dentro quel rettangolo? I presenta- 
tori del film sostenevano che questo 
era avvenuto perché il « disco » " ub- 
bidiva " al cineamatore, anzi che era 
stato « chiamato » da questi (parle- 
remo in una successiva puntata di 
questo stranissimo legame che alcu- 
ne persone sostengono di avere con 
gli « extraterrestri »): ma evidente- 
mente la ragione cra un'altra. Con 
ogni probabilità, l'ignoto autore del 
falso si era servito di un pannello 
mobile, azionato davanti alla finestra 
€ ricoperto di carta trasparente. Su 
di esso era stato dipinto il cortese 
«disco» in visita. Il sistema è illu- 
strato ‘in questo stesso servizio, sia 
pure con un pannello più piccolo: 
ma è possibile costruire pannelli an- 
che grandissimi, e molto distanti dal- 
la macchina da presa, facendo quin- 
di « volare » dischi molto grossi. 
Quando la scena che si vuol « do- 


cumentare » è buia, molte difficoltà 
cadono. Su un pavimento o anche su 
un muro grigio compatto è possibile 
far muovere o comunque fotografare 
qualunque oggetto illuminato da luci 
radenti, con splendidi effetti. Con 
obiettivo tutto aperto, si puó far ro- 
tolare una pallina di vetro, anch'essa 
illuminata, creando « tracce » molto 
suggestive. Non c'è alcun dubbio che 
moltissimi trucchi sono stati ottenuti 
appunto cosi. 

IL 5 maggio del 1959, due studenti 
inglesi, Brian Whitelaw e Frank 
Channell, si presentarono a Londra 
al « Daily Express » е tesero con aria 
innocente una macchina fotografica. 
« Qui dentro — dissero ai giornalisti 
subito accorsi — c'é un disco volan- 
ie che abbiamo fotografato a ‘picco 
sulla Torre del Parlamento ». La pel- 
licola fu estratta e sviluppata: vi era 
effettivamente un bel disco «tipo 


SONO DISCHI VERI 
CHE VANNO А BENZINA 


Due  aeromodellisti pisani, Piero 
Agostini e Piero Gnesi, abitanti a 
Putignano, costruirono nel 1952 alcu- 
ni modelli di dischi volanti che com- 
pirono egregiamente l'opera loro gi- 
rando attorno alla celebre torre, tra 
il divertimento dei pisani. In alto a 
sinistra uno dei modelli visto di fian- 
co, e qui sopra la piccola flotta a 
terra. Nella foto in nero il volo at- 
torno alla torre. Il carrello serviva 
unicamente alla partenza, e veniva 
abbandonato al decollo. La trazione 
era assicurata da un piccolo motore 
di 2,5 centimetri di cilindrata. La for- 
ma a disco, in aerodinamica, @ una 
delle peggiori che esistano e tutti i 
tentativi fatti per realizzare strutture 
di questo tipo sono stati abbandonati. 


ANCHE QUESTO 
POTREBBE INGANNARGI 


{1 5 maggio 1660 due piccole unità 
da guerra francesi che navigavano 
nel Mar del Nord videro in cielo 
«una meravigliosa meteora » che 
però si spostava lentamente e che 
sembrava composta di due dischi 
di diverse dimensioni. Probabil- 
mente si trattava di un fenomeno 
di diffrazione atmosferica con una 
scomposizione dell'immagine del 
sole: ma non si- spiega il movi- 
mento, ed anche il senso di mera- 
viglia che prese i marinai. La bella 
tavola, riproducente il suggestivo 
fenomeno, che pubblichiamo qui 
a destra, appartiene al volume 
« Theatrum Orbis Terrarum» di 
Blaeuw, custodito nel Museo di 
storia della scienza di Firenze. 


Il disegno è un valido mezzo per 
realizzare trucchi di magnifico cf- 
fetto. Quando in tutta Italia si fece 
un gran parlare delle fotografie 
vendute da un impiegato milanese 
a un rotocalco, spacciate per au- 
tentiche, il fotografo Giancolombo, 
col soccorso di un buon pittore, 
realizzò questa fotografia, utilizzan- 
do come sfondo le Tre Cime di La- 
varedo. In senso teorico, se il pit- 
tore usa un fortissimo ingrandi- 
mento, e rispetta quella impercet- 
tibile trama della fotografia che si 
chiama ino», si ottengono falsi 
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ma di straordinaria facilità di esecuzione. Basta 
lanciare un oggetto rotondo, magari dall'alto, c fotografarlo. In questo caso si 


tratta di due piatti di stagno saldati e muniti di quattro piccoli razzi da fiera, > 
UR ист roi. detenta nrima del lancio 


Questo è il trucco più banale, 


tentiche, il fotografo Giancolombo, 
col soccorso di un buon pittore, 
realizzd questa fotografia, utilizzan- 
do come sfondo le Tre Cime di La- 
varedo. In senso teorico, se il pit- 
tore usa un fortissimo ingrandi- 
mento, e rispetta quella impercet- 
tibile trama della fotografia che si 
chiama «retino», si ottengono falsi 
che sfidano anche i competenti. 


LA FERTILE 
INDUSTRIA DEI 
“DISCHI” TRUGGATI 


Seguito dalle pagine precedenti 


Adamsky », traslucido e ben netto, 
sospeso nel cielo, a pochi metri dalla 
bandiera britannica issata sul fasti- 
gio del tetto. Ma i redattori del 
« Daily Express » fecero poca fatica 
a scoprire che si trattava di una 
«doppia esposizione », abbastanza 
abile. Dopo tre ore di interrogatorio 
gli studenti crollarono e confessaro- 
no che avevano escogitato il trucco 
per guadagnare le mille sterline, qua- 
si due milioni di lire, che il giornale 
aveva posto in premio a chi avesse 
portato una foto autentica di « dischi 
volanti ». Dapprima, spiegarono, ave- 
vano fotografato il Parlamento e poi, 
in camera oscura, la riproduzione di 
un disco appiccicata su um vetro, € 
ben illuminata. 

Whitelaw e Channell non erano 
i primi « doppi espositori », ma fu- 
rono due dei pochi scoperti: in ef- 
fetti quasi nessuno ha interesse a 
denunziare pubblicamente і falsi 
messi in luce. Un trucco fotografico 
non è un delitto, a meno che non 
serva di supporto per una vera e pro- 


pria truffa. Ma la maggior parte dei 
creatori di trucchi ‘non persegue fini 
di lucro: basta loro la gloria di veder 
pubblicata la fotografia. E ad alcuni 
di essi capita persino di costruire un 
romanzo sul falso, o di divenire per- 
sonaggi di una polemica, nella quale 
viene a crearsi una speciale « doppia 
verità » in fondo stupefacente. E’ il 
caso di un impiegato italiano che 


qualche anno fa vendette рег 300 mi- ' 


la lire ad un settimanale di Milano 
una serie di fotografie scattate in alta 
montagna, nella quale si vedeva un 
disco dapprima volante, poi a terra, 
persino con sagome indistinte che 
sembravano esseri viventi, di una 
strana specie. Il giornale si persuase 
che le foto potessero essere autenti- 
che, e dispose perché con una di esse 
venisse addirittura fatta Ja copertina. 
Sennonché all'ultimo momento l'im- 
piegato fu preso da un notevole ter- 
rore sulle conseguenze di quello che 
egli sapeva benissimo essere un fal- 
so e telefond dicendo con voce fioca 
la verità, cioè di aver ripreso nel 
giardino di casa sua, contro alcune 
piccole rocce, niente altro che un 
bottone. Il giornale non fece più in 
tempo a cambiare copertina, e riusci 
a salvarsi in extremis con una fascet- 
ta sovrastampata, che ridimensiona- 
va la notizia. 

La parte piü divertente della cosa 
ё che alcuni appassionati dei « dischi 


Questo è il trucco più banale, ma di straordinaria facilità di esecuzione. Basta 
lanciare un oggetto rotondo, magari dall'alto, e fotografarlo. In questo caso si 
tratta di due piatti di stagno saldati e muniti di quattro piccoli razzi da fiera, 
collocati in diagonale rispetto al diametro ed accesi un istante prima del lancio. 


volanti » sostengono oggi che in real- 
tà le foto erano verissime: ma che il 
giornale è stato costretto, per miste- 
riose influenze, a camuffare la verità, 
buttandola in ridere. Non servì nep- 
pure, a quell’epoca, che un fotografo 
di Milano, come si vede nelle nostre 
illustrazioni, rieseguisse il medesimo 
trucco, servendosi di un disegnatore 
assai bravo, per sgonfiare quel gigan- 
tesco « canard », 

I falsi non fotografici, quelli che 
potremmo chiamare « reali », offro- 
“no un lato di particolare interesse: 
come abbiamo già detto, la « Dome- 
nica » ha costruito e fatto volare, ser- 
vendosi di piccoli palloni sonda in 
uso presso l'aeronautica militare, un 
vero e proprio « disco ». Ilancio è 
stato eseguito giovedì 16 febbraio da 
un punto della periferia nord-ovest 
di Milano, col programma di far sor- 
volare all'oggetto l’intera città. Un 
ingegnoso dispositivo manteneva a 
tutto l'insieme la quota di circa due- 
cento metri. Poiché il disco aveva un 
diametro di due metri, ed era colo- 
rato rosso vivo, con la classica for- 
ma alla quale tante fotografie e de- 
scrizioni ci hanno abituato, si suppo- 
neva che sarebbe stato visto da nu- 
merose persone, le cui parole sareb- 
bero state poi raccolte. L'esperimen- 
to era interessante, poiché avrebbe 
permesso di decidere, su un oggetto 
reale, quali possono essere le defor- 


mazioni di osservatori casuali. E di 
stabilire, su un percorso conosciuto, 
quanti possono essere questi osserva- 
lori. 

In realtà, dopo un ampio giro sul- 
al città, il falso disco si è allontanato 
verso nord-ovest, sorvolando Pero, 
poi Rho, Legnano, Busto Arsizio e 
Gallarate: nonostante la giornata 
chiara, e la perfetta visibilità riscon- 
trata da noi personalmente seguendo 
il tragitto, esso non è stato visto da 
alcuno, se si eccettua un gruppo di 
operai a Pero, che non vi ha fatto 
gran caso. 

L'esperimento ha provato, salve 
ulteriori segnalazioni, che dato un 
disco, o comunque un oggetto incon- 
sueto in cielo, la probabilità maggio- 
re è quella che non venga visto piut- 
losto che quella contraria. La nostra 
civiltà non è certo da « mani in ta- 
sca e naso al vento »: ed é probabile, 
come diceva Shakespeare, che « vi 
siano in cielo рїй cose di quante non 
sogni la nostra filosofia ». 


3 - Continua 


Nel prossimo numero: 


UN ESERCITO DI ADEPTI 
ATTENDE 
L'ARRIVO DEI "DISCHI" 


Trovare un posto per sedersi, nell'ora di pun- 
ta, nella Metropolitana di New York, & quasi 
un miracolo. Ebbene, oggi questo miracolo & 
accaduto. Ero aggrappato da qualche minuto 
allinstabile maniglia pendente dal soffitto, lo 


sguardo vagante senza particolare attenzione 
sulle facce di quelli che mi stanno vicino. Le 
solite facce; la ragazzina уё-уё, il fattorino su- 
dato, il piazzista aggressivo, la massaia di ri- 
tomo dal supermercato. Poi, d'un tratto, lo 
vedo. E' lui, seduto sulla poltroncina vicino 
20 


all'uscita centrale. L'uomo con gli occhiali, 
incontrato tanto tempo fa, sull’aereo che mi 
riportava a casa da Miami. 

Decido di avvicinarmi. — Comincio, a fatica, 
a farmi strada: imprecazioni, proteste, sguardi 
incendiari. Ma quasi ci sono. Purtroppo il con- 
voglio si ferma e il mio uomo si alza, scatta 
verso la portiera spalancata e viene inghiottito 
dalla folla. — E' inutile tentare di raggiunger- 
lo, tanto più che ormai, le porte si sono ri- 
chiuse e la vettura è già in movimento. 


“nare d0- 1-60 


Mi resta davanti il posto vuoto. Sul fondo del 
sedile è rimasto un giornale piegato. Dalla 
pagina stampata mi guarda il volto strano di 
un signore occhialuto. E' una fotografia del 
maggiore Hector Quintanilla, americano, di- 
rettore del progetto Blue Book (libro blu). E' 
l'uomo che coordina, nel suo ufficio di Dayton 
(Ohio) il lavoro di un gruppo di specialisti in- 
caricati di svolgere inchieste sulle apparizioni 
in cielo di misteriosi oggetti non identificati. 
Il giornale pubblica una intervista concessa 
dal maggiore Quintanilla. Fatti già noti alme- 
no nella loro parte spettacolare. Le opinioni e 
le risultanze di inchieste militari relative a 
questi fatti peró non sempre sono state pub- 
blicate. Il giornale ne riferisce qualcuna. 

La USAF (United States Air Force) ha finora 
investigato oltre 10.000 avvistamenti e di 647 
non è riuscita a trovare una spiegaziohe, dice 
il maggiore Quintanilla. 


Il 7 gennaio 1948, alle ore 13,20, la torre di 
controllo dell'aeroporto di Goodman, nel Ken- 
tucky intercetta sul radar un « oggetto metal- 
lico luminoso » che si muove ad alta quota. 


Nella zona ё in volo un gruppo di aerei mili- 
tari da caccia. Il comandante dello stormo, 
capitàno Mantell, è disposto ad andare a ve- 
dere da vicino, il misterioso oggetto volante. 
Sale fino a 5.000 metri, poi viene lasciato 
solo dagli altri piloti che, sforniti di maschera 
ad ossigeno, sono in difficoltà. 

Ad un tratto comunica alla torre di controllo 
che è « ormai vicinissimo all'oggetto ». 

Sono le sue ultime parole. Dopo pochi istan- 
ti l'aereo del capitano Mantell precipita in 
vite e si disintegra a poca distanza dal suolo. 
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Il 18 settembre 1952, sullo schermo radar di 
una base aerea militare, nel Sud degli Stati 
Uniti, appare un oggetto che procede a scatti. 
La sua velocità passa da un minimo di 150 
Km. orari alla velocità del suono. Due aerei 
F-86 vengono mandati ad intercettarlo. 

Uno riesce ad avvicinarsi alla velocità di 1000 
Km. orari, ma l'oggetto sembra si diverta a 


fe 


К IN ГА 
Qm Ny 


nt 
miim: A 
we 

A 


aid 

LI 

ё" ЧИ 
D 


Чү ч 


N 


qutt 
M A 0 | 7 


AI) 


farsi quasi raggiungere per sfuggire, di colpo, 
con scatti in avanti ancor più veloci. 

Altri avvistamenti del genere, cohclusi con 
inutili inseguimenti da parte di aerei militari, 
si verificano nel 1953 alla base di Ellsworth 
nel Sud Dakota. Nel 1961 un oggetto volante 
non identificato segue la traiettoria di un mis- 
sile « Polaris » lanciato da Capo Kennedy. 


Gli astronauti White e McDivitt, del « pro- 
getto Gemini 5 » durante il volo orbitale co- 
municano al Centro Spaziale di Huston di 
«essere seguiti a non grande distanza da un 
oggetto luminoso di forma strana ». 

Gli astronauti Borman e Lovell, nel dicembre 
1965, mentre sono in orbita, vedono « un vei- 
colo non identificato che procede in orbita po- 
lare ». 

I piloti cileni di base nell'Antartico il 19 giu- 
gno 1965 vedono un disco silenzioso, che cam- 
bia colore dal rosso, al verde, al giallo, aggi- 
rarsi sulla zona a lungo. Lo stesso disco viene 
avvistato dalla vicina base aerea argentina di 
Isola de la Deception e dalla base inglese di 
Hallet. 

L'avvistamento più importante è quello avve- 
nuto nel 1964. A. Socorro, nel Nuovo Messi- 
co, ad opera dell'agente di polizia Lonnie Za- 
mora. E' il più importante perchè l'unico av- 
venuto in pieno giorno e a distanza ravvici- 
‘nata. Sono le 17,45 e il sole non è ancora 
tramontato. Zamora è in auto e insegue un 
automobilista che corre troppo. 
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Ad un tratto vede una fiammata nel cielo in 
direzione di un deposito di esplosivi. Lascia 
perdere l’automobilista e devia per una scor- 
ciatoia che lo porta sulla sommità di una col- 
lina da cui può vedere un buon tratto del 
territorio. 

A 250 metri, in un avvallamento, Zamora, ve- 
de un grosso oggetto metallico che gli pare 
un'auto capovolta. Vicino si muovono due 
esseri coperti con una tuta scura. Zamora, con 
calma, si mette in contatto radio col suo co- 
mandante e fa una dettagliata descrizione’ del- 
la scena. Poi comincia ad avvicinarsi all'og- 
getto, Giunto a 50 metri si ferma. Non si trat- 
ta di un'automobile ma di una specie di gu- 
scio d'uovo, molto grande, di metallo, che 
appoggia sul terreno quattro «zampe ». 
Sulla parete dello strano oggetto c'è dipinto 
in rosso un marchio che sembra una mezza- 
luna trapassata da una freccia. Zamora si met- 
te a correre. Ma dall'oggetto cominciano ad 
uscire fumo e fiamme. Spaventato; l'agente 


torna indietro e si pone al riparo della sua 
auto. Quando torna a guardare, l'oggetto è 
sollevato a circa 5 metri da terra e sta im- 
mobile. Dopo pochi secondi comincia-a muo- 


versi, e scompare sempre a bassa quota, in 


direzione Sud. Sul posto si è frattanto pre- 
cipitato il sergente Chavey, superiore di Za- 
mora, che rileva le impronte lasciate sul 
terreno dalle «quattro zampe > dell'ordigno. 
Intorno i cespugli appaiono bruciacchiati. 
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Analoghi rilievi vengono effettuati, subito do- 
ро, da un agente del F.B.I. e da due ufficiali 
dell'Aeronautica. 

L'agente Zamora era in servizio da 20 anni, 
ed è tuttora considerato un uomo equilibrato 
e molto serio. Nessun aereo era in volo in 
quell'ora nella zona, a quanto è risultato dal- 
l'inchiesta svolta negli aeroporti. Tutte le a- 
ziende che sperimentano nuovi veicoli aerei, 
hanno escluso di aver effettuato prove in 
quel periodo e in quella regione. L'ufficio 
Marchi degli Stati Uniti ha ammesso che un 
marchio come quello visto e descritto da Za- 
mora non è usato nel Paese. 

Esperti chimici, che hanno analizzato il ter- 
reno nel punto dove l'oggetto si sarebbe fer- 
mato, hanno trovato, su una roccia, una trac- 
cia metallica, che, analizzata, risulta essere 
composta in prevalenza di silicio. 
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Sono sceso due fermate dopo la mia. E ho la- 
sciato il giornale dove l'ho trovato. Percor- 
rendo a piedi il tratto di strada per tornare 
indietro, ho continuato a pensare all'uomo con 
gli occhiali neri e all'intervista pubblicata sul 
giornale. E mi sono chiesto quello che, pro- 
babilmente, vi chiederete anche voi dopo aver 
letto quello che io scrivo. Quello che si chie- 
dono tutti coloro che apprendono notizie del 
genere. Questi misteriosi oggetti volanti esisto- 
no. Ma perché non si riesce ad entrare in 
contatto con chi li guida? Perché cambiano 
di colore? Perchè sono così enormi? Perchè 
non comunicano con noi? Quali intenzioni 
hanno? 
L'aria fresca della notte è buona da respirare. 
Io ora entro in casa. Troverò la mia vecchia 
poltrona che mi accoglierà a braccia aperte. 
Su questa poltrona, in un modo fantastico mi 
sono arrivate le risposte. Quando vi raccon- 
terd tutto esclamerete anche voi, come ho fat- 
to io: « Eppure era cosi semplice! ». 

LEO AROLD 


E' possibile fotografare 
un'immagine rimasta im- 
pressa negii occhi di un 
uomo? 

Quali misteri può svelare 
la mente di chi ha avuto 
un contatto con esseri ex- 
traterrestri? 


Leo Arold continuando la 
sua entusiasmante serie di 
racconti, vi invita a glo- 
care una partita: 


'A carte scoperte’ 
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Altri dischi r” mu 
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4 [avvistati in Titolo e in Ana‘, 


Гап 13 ottobre, hott 

Le autorità militari frances 
proseguono le loro indagini sil- 
Topparizione di un disco 7 n= 


te che era stato preso ni? fa-|| 


scio luminoso di un proieuore 
a Metz. Come è noto, le se- 
gnalazioni di dischi volanti 
mei cleli francesi sì accresco- li 
no di giorno in giorno, ma an- 
cora nessuna prova certa della 
loro esistenza è stata data: sl 


attendono ora i risultati del-| 
l'inchiesta che ba luogo a Metz. 


Da Vienna si npprende che 
alcuni abitanti di Seefeld, nel 
Tirolo, tra cul ! celebre bal- 
terino Harald Kreutzberg, han- 
no dichiarato di aver visto un 
disco volante sorvolare In 10- 


САМА per alcuni secondi, per 
pol dirigersi verso f1 nord scom- 
parendo dietro le montagne. 
Alcune persone hanno tentato 
invano di fotografare Il miste 
rloso ordigno. 

Secondo notizie provenienti 


da Ankara, alcuni abitanti del 
la enpitale turca avrebbero os- 
servato verso mezzogiorno un 
«|congegno immobile nel clelo sul 
,awartiere di Ulus. Il congegni 
sarebbe poi scomparso Amaray 
visamenta а grande velocità. 


` POLIZIA INSEGUE DISCO VOLANTE 


Rotondo, stretto all'esterno, gonfio all'interno, con 
una luce rossa sopra ed una gialla sotto. Questo il 
"disco volante" che due vicesceriffi di una cittadina 
del Texas sostengono d'aver inutilmente inseguito per 
oltre 40- minuti. Lo Strano oggetto spaziale ha sem- 
“Pre mantenuto dalla loro auto una distanza di venti 
metri, eludendo, con scatti od improvvise retromar- 
ce, i tentativi dei poliziotti. Il "disco volante" sareb- 
be stato visto anche da altri agenti chiamati in aiuto. 


8/9/42 


a dows 
1 dischi volanti 


L'Ufologia, cioè lo studio degli U- 
FO (Unidentified Flying Object, og- 
getti volanti non identificati o dischi | 
volanti) non è considerata una scien- ' 
za. Tutt'altro, Ma la pazienza con cui 
molte persone, più o meno qualificate, 
seguono, studiano e compilano ponde- 
rose statistiche di questi misteriosi og- 
getti (l’ultimo, nella foto, è stato foto- 
grafato da un giapponese il 21 ottobte 
scorso) è degna almeno di citazione. E , 
a livello di citazione e di curiosità, уі. 
diamo la spiegazione della loro prove- | 
nienza, fornita recentemente da uno 
dei più accaniti ufologisti: il nobile in- 
lese Francis Brinsley Le Poer Trench. 
econdo lui, gli UFO sarebbero gli 
«aerei» dell’antico popolo d'Atlan- ; 
tide, la misteriosa isola o continen- 
te inabissatosi in un passato remoto e 
che una tradizione esoterica vuole ci- 
vilissimo e altamente progredito, Que- 
sti atlantidi non sarebbero morti, ma 
si sarebbero nascosti nelle viscere del- 
la Terra dove avrebbero costruito una | 
fitta rete di tunnel. Qui si trovereb- | 
bero anche gli aerodromi degli UFO, 
sui quali essi, sbucando all'improvviso | 
dalla dimora sotterranea, controllereb- 
bero che 1 rozzi uomini moderni non 
si preparino ad attaccare il loro regno. 
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® !giornali dol KUWAIT raccontavano feri con molto rilievo cho. 
un Ufo è atterrato al centro ascolto satelliti, a 50 chilometri 


dalla capitale, davanti a decine di Impiegati esterratatti: 
un'immansa palte.di fuoco che si è fermata per setto minuti, 


n 


xal 


H ii 


ШЫР 


mati sli UFO 


in Nuo 


ро! è scomparsa vertiginosamente. 


Nel Kuwait 
davanti a decine 
di impiegati stupiti 


KUWAIT — I giornali del 
Kuwait riferiscono ehe un 
oggetto volante non identifi- 
cato (Ufo) è atterrato nei 
pressi della capitale nella 
notte tra giovedì e venerdì ed 
ha sostato per sette minuti 
prima di ripartire a velocità 
vertiginosa, Secondo i quoti- 
diani «Al Qabas« e «Al Wa- 
tan» l'atterraggio dell'Ufo, 
che da lontano appariva co- 
me una massa accecante di 
Ince, è avvenuto In prossbni- 
tà di un centro di ascolto di 
satelliti situato ad una cin- 
quantina di chilometri ad 
est della capitale. sotto oli 
occhi stupefatti di decine di 
implegati del centro e di un 
vicino impianto della società 


UFO filmati ‚А. SICILIA 
in Ичева Zelanda] do —— Rioni 
. 2 gennaio 1979 


MELBOURNE, 1 gennaio 
La presanza degli «UFO» 


STAMPA SERA 13 Novembre 1973 


det petroli. 


sembra farsi sempre più in- 
gembrante sul planeta Ter 
тл. L'ultimo avvistamento di 
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quolli che un tempo veni 
vano chlamati più sempli- 
comonto «dischi volanti v, 


І drammatici messaggi del pilota: Ufo o abbaglio? 


risala a sabato scorso nel 
cinto dello stretto di Cook, 
Il breve tratto di mare che 
separa [e duo isole princi 
pall della Nuova Zelanda. 
Questa volta però fa docu- 
mentazione del misterioso 


Un menomotore disperso in Australia 
inseguito da un misterioso oggetto 


fenomeno non st esnurisca 
mol racconto di testimoni 
oculari. Per la prima volta 
nolla storia — almeno cosi 
sostiene l'autore — gli UFO 
sono stall Immortalati dalla 
macchia da presa. Artefice 
dell'impresa è Quentin Fo- 
arty, intraprendente foto- 
reporter dolla televisione 
australiana il qualo [а not 
te di snbato scorso ha con- 
vinto æ ripartire In volo lo 
stesso pilota chn diesi gior- 
nl fa era sceso a terra di 
cendo di aver avvistato strn- 
nl oggetti luminosi. Insteme 
sd un'équipo televisiva noo 
ralandoso, Fogarty è riusci- 
to a girare un cortometran: 
qo dela бима di sette 
minuti lo cul Immagini. 
tinsmesse successivamente 
via satellite n Londra, han- 
me lasciato di stucen gli 
meest asperti fotografie] 
dolla BEC. 


MELBOURNE — Un mo- 
nomotore Cessna è scompar- 
so In Australia dopo che ll pi- 
Tota aveva segnnlnio la pre- 
senza di um oggetto scono- 
sciuto sopra di sé. Il fatto è 
avvenute dopo fl tramonto; Il 
pilota. Frederick Valentich. 
20 anni, aveva 18 mesi di volo 
al suo attivo e stava per con- 
seguire Il brevetto di pilota 
commercinle, mn aveva sear- 
sa esperienza di volo nottur- 
no e non conosceva la zona 
dove è avvenuto l'incidente, lo 
stretto di Bass fra l'Australia 
ela Tasmania. 

Ed ecco Ja versione del fatti 
data da un portavoce del Di- 
partimento dei trasporti au- 
straliano, — Centocinquanta 
chilometri a Sud-Ovest di 


municato al servizio di con- 
trollo che fl suo vellvolo era 
seguito da un grande aereo 
che vingpiava ad altissima ve- 
locità, un aereo del quale non 
era in grado di indicare il mo- 
dello, ma dotato di quattro lu- 
clabbaglianti. 

«Mi ha appena superato, un 
migliaio di metri sopra di me» 
ha detto И pilota. Pol: «Non ё 
un aereo, è...». A questo punto 
ll contatto radio si è interrot- 
to. Due minuti dopo la tra- 
smisslone è ripresa. «Si sta 
avvicinando da Est — ha det- 
to il plinta — sembra stia gto- 
cando.. Vola ad una velocità 
che non riesco а valutare.. Ha 
forma allungata. una luce me- 
tallica all'esterno... v. 

Alle 19.12 l'oggetto ега spa- 
rito, ma Valentich ha comu- 


nicato che ЇЇ motore del suo 
aereo tossiva. Si è poi udito. 
sempre secondo I! portavoce, 
un lungo suono metallico, in- 
fine si è perduto il contatto 
con il Cessna. 

Il funzionario del Diparti- 
mento del trasporti ha avan- 
zato l'ipotesi che l'aereo di 
Valentich si sia capovolto, ed 
il pilota abbia visto 1 fari di 
Cape Otway e King Island ri- 
flessi sulle nubi, scambiandoli 
per un Ufo. Ieri all'alba si è 
iniziata l'operazione di ricer- 
ca, senza risultati. Una gran- 
de macchia d'olio è stata avvi- 
stata al largo della zona hell 
quale fl Cessna sarebbe cadu- 
to. ma secondo il portavoce 
sarebbe troppo grande per es- 
sere stata causata da un pic- 
colo aereo. Ls. 


Melbourne Valentich ha co- 
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Due 

UFO 
avvistati 

ad Agrigento 


Nostro servizio particolare | 
AGRIGENTO, 18 Due 
UFO — oggeiti volanti non 
identificati — sono stati av- 
vistati questa sera, intorno 
alle ore 20. ad Agrigento. | 

Primo testimone è stato il 
geom. Giuseppe Celauro, il 
quale ha notato nel cielo 
«due strane luci bianche 
che a tratti diventavano &- 
rancione e che si avvicina- 
vano ed allontanavano ad 
intervalli quasi regolari»; 
ha subito avvisato Й «113». 

Qualche minuto dopo. gli 
agenti della volante « Esse- | 
neto», recatisi sul luogo in | 
cui erano stati avvistati gli ` 
UFO e jl capo della Sona- | 
dra Mobile Franco Federico, 
hanno confermata il raccon- 
to de] Celauro. | 

«I due oggetti — hanno 
detto — si muovevano lun- 
go la loro perpendicolare ed 
emanavano una forte luce 
che variava di intensità». 

Anche nella prima matti- 
nata il centralino della que- 
stura ha ricevuto una segna- 
lazione riguardante =! MPT 
da parte del rag. Giuseppe 
Adamo. il quale ha detto di 
avere Visto nel cielo di con- 
trada «Cannatello » un oe- 
getto volante а formg di 
clessidra che girava su se 
stesso emanando una forte 
luce bianca: anche molti vi- 
cini dell'Adamo. hanno con- 
fermato la versione. 

«L'ho visto — ci ha det- 
io Adamo — e gli ho pure 
scattato delle foto. Se quel- 
cuno non ci crede, che le 


venga a vedere». 
LG. 
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AVVISTAMENTI IN SERIE NELLA CITTADINA NISSENA 


UFO anche a San Cataldo 


CALTANISSETTA, 

18 dicembre 
A San Cataldo non solo 
hano visto gli UFO, ma so- 


no riusciti financo a loto- 
grafarne uno. 

La foto che pubblichiamo 
è stata scattata dal sig. Lui- 
gi Calà di 28 anni, impie- 
gato a Caltanissetta presso 
gli uffici giudiziari, domeni- 
ca sera in contrada Belve- 
dere. Ecco quanto ci ha det- 
to l'interessato: «Mi trova- 
vo alle 20 circa in contrada 
Belvedere ed ho notato in 
cielo un oggetto che aveva 
la forma di un sacco piutto- 
sto allungato. L'oggetto è ri- 
masto fermo circa venti mi- 
nuti poi s'è mosso, dappri- 
ma lentamente, poi sempre 
iù velocemente assumendo 
a forma di un sigaro, е 
scomparendo quindi all'oriz- 
zonte. L'oggetto aveva un co- 
lore azzurrognolo con rifles- 


Calà, fotografo di- 
lettante ha potuto riprende- 
re la scena servendosi di un 
buon teleobietivo che ha da- 
to risultati lusingbieri. 


Vediamo gli altri avvista- 
menti: ieri mattina alle 7 il 
piccolo Giuseppe Raimondi 
di 13 anni, sempre a S. Ca- 
ialdo mei press! del cimite- 
ro, mentre veniva dalla cam- 
pagna ed era diretto in cit- 
tà in compagnia della zia, 
ha detto di avere visto un 
disco luminoso che emanava 
una luce argentea. L'oggetto 
che era a 10-15 metri di al 
tezza è rimasto fermo un 
quario d'ora circa e quindi 
è ripartito. Ancora a бап 
Cataldo in contrada «Саза 


ad Agrigento e 


RIBERA. 22 — Ulo а Co- 
lori ed in pieno giorno, u 
Montallegro. E' accaduto 
intorno alle ore 1430 di 
giovedì. A fare lavvista- 
mento sono state una de- 
cima di persone alcune di 
Ribera ed altre di Mon- 
tallegro. А parlare di 
questo nuovo avvistamen- 
to è Nino Corsentino, fi- 
glio del gestore del posto 
i telefono pubblico di Ri- 
beri che, proveniente da 
Agrigento, ha visto qual- 
cosa di strano e di insoli- 
to mentre si trovava, as- 
sieme ad alcuni amici, al- 
la guida dela propria au- 
tovettura. Si e fermato e 
con lui si sono fermati ul- 
tri amici che si trovavano 
a bordo di altre tre vct- 
ture che !o seguivano. 

I giovani dicono di ave- 


re visto nel cielo, ad al- 
tezza di aereo. in velo nor- 
due puntini lumi- 
mois, distanti ta loro che 
Si spostavano salendo ed 
ullargandosi. 
«Sembravano due fari 
luminosi -— dice Nino Cor- 


senting e, guardando 
meglio con un potente | 
cannocchiale che per с 


ғо avevo con me jn ma 
china, ho notato che 1 due у 
fari erano avvolu da fa- | 
sci di luce. Sembravano 
delle membrane in mezzo 
alle quali si notavano dei 
puntini oscuri». 
L'avvistamento è stato | 
etfettuato, come detto, da i 
una decina di persone che | 
affermano che i fase di 
luce erano colorati. « Sem- 
bravano 1 colori dell'arco- 


baleno, ma non era cer- | 


UFO di giorno (a 


dell Acqua» alcuni abitanti 
della zona giurano addirit- 
tura che Tufo sé posato a 
tetra © poi ha ripreso quo- 
ta 

Sempre ieri mattina ger 
pressi della Chiesa 5. Ste 

no è stalo avvistato un ag 
getto alto circa 20 metri che 
alcune persone hanno poluto 


Sab 


nche a colori) 


ammir: grazie ad un bi- 
nocolo. L'oggetto сга roion: 
do c di colore argenteo. Gli 
avvistamenti nella giornata 
di ieri sono stati numerosi, 
tanto da fare sospettare u- 

psicosi degli oggetti 
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a Montallegro 


tamente larcoba'eno ». П 
Altro strano avvista, ' 
imentu ud Agrigento dome- 
nica mattina. Con una te- | 
lefonata ad una stazione 
radio locale. un emigrato i: 
riberese, Gaspare Brucco- | 
leri, tornava dalla 
msieme con i 
famibari, hu riferito al 
cronista di avere ti: 
to ad un fenomeno ulquan- | 
to strano e insolito, « Tor- | 
navo dala Germania ed | 
ero fermo nella piazzetta | 
untistante la stazione fer- | 
roviaria di Agrigento, Con | 
me сега tra latro un fi | 
i 
i 
| 


manziere di Rivera са un 
appuntato di pubblica si- 
durezza, Abbiamo notato 
un aggetto che si spost 
va continuamente Mi; 
cava un quarto alle cin- 
que e in cielo questo og- 


getto aveva una formi ro- | 
tonda, poi ad un tratto si 

metteva in movimento с 
prendeva la forma di un 
uovo. Si è allontanato do- 
po avere acceso alcune lu- 
ci di colore verde. Erano 
almeno sei luci ben visi- 
bili, due sulla sinistra, due 
sulla destra e due m al 
to 


brava соте sospeso 
nell'aria, poi si è айоп- 
tanato. E' tornato dopo il- 
cum minuti, dopo di che 
è scomparso. «Io intanto 
— ha detto l'emigrato ri- 


berese — mi sono messo 
in viaggio verso Thera. | 


Non sapevo cosa fosse un 
ufo, ma credo che sia pro- 
prio ciò che ho visto ad 
Agrigento » 


Totò Castelli 


Un ОРО dà 


spettacolo 


nel cielo di Sciacca 


Per due ore è state osservato dagli operai del turno di notte della car- 


tiera, da un commissario e da agenti di P.S. 


ti sono avvenuti a Caltanissetta, 


SCIACCA — Gli operai del 
turno di notte della cartie- 
ra «Isca», tre agenti di P.S. 
e il dirigente del locale com- 
missariato dott, Gaudenzio 
Bellassai, hanno affermate 
di avere osservato per qua- 
si due ore; Ja notte tra mer- 
coledi е giovedì, un ogget- 
to di forma lenticolare, con 
Inci gialle e viola, fermo sub 
la vetricale dell'azienda, a 
una quota stimata fra i cin- 
quecento e i settecento me- 
tri. L'oggetto è stato nota- 
to dapprima dagli operai 
che hanno informato telefo- 
nicamente il commissariato. 
Quando una «volante» è giun- 
ta sul posto, e l'equipaggio 
ha osservato a'sua volta la 
«cosa», è stato informato il 
dirigente del commissariato 
che, con Ja moglie e la fi- 
glia, dal balcone del suo al 
«loggio, ha osservato l'UFO. 


ra ripreso un UFO, 
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5. LUCIA 4. 


уту 


E 


@ S. Lucia 
à e verso le 10 he 
ciato A «navigare» 
Самгогеа1е. 

ezza dol cielo bà 
consentito a qualche di. 
tatie di fotografare ï «d 
sco volante ». 

r tutta In giornata incl- 
persone hanno cercato 
di potere ndiv 
1 cammino d 
corpo. ma 


“tten Lipari 


CALTANISSETTA — Nume- 
rosi cittadini hanno riferito 
di avere osservato «ggetti 
luminosi solcare fl cielo а 
elevata velocità. Un fotoa- 
matore di San Cataldo, Lut- 
gi Cala, avrebbe addirittu- 


„Venerdì 15 dicembre. 1978 


— Altri avvistamen- 
Roma e elf mostrada adriatica 


LA SICILIA 
Venerdi, 15 dicembre 1978 


AGIRA 


Hanno visto 
una "sfera" ad 
altezza d'uomo 


051 nostro corrispondente 
ШТА, 14 — UFO Sna’mente anche im provine 
che semtrava trascurata, come da anni si sta 
non soitunto dai responsabili dei governi 
perfino dai «ирро extra terrestri, 

rale jonico a quello tir 
e, i romhoidi е tutte 
von immagini di f я 
а dı tutti, mentre le fasce intera 
uela zone depresse tante voite ric 
uei ed assembleari) 
una occhiatina da part 
A questa palese ingius 

interna può tai 


о cd anche 
sco em Uno sola, 
imati в тобеге percentuali nei 
rie d. 2 о dall'attenzione 
aebbiamo arci più o meno 


a gui 
conironti ET altr 
cei nosui politici e фале 
Soddisfatti 
La segnalazone telefonica alquanto agitate proviene da 
gira c precisamente dal signor Angelo Naselli, il quale 
icri sera verso le 22,30 mentre si trovava nelia 
di contada Concke, ha visto un oggetto Jui 
di porietia Sfera che sì è abbassato аба 
altezza duomo. Dopo avere aiquanto 
la «cosa p si è messa in movimenti 
è allontanata, Nel frattempo, a sua 
che un poco allarmato, il signor Ni aveva acceso una. 
lampada per meglio potere indagar депо che faceva 
il juminescente visita j. Senza pero riuscire a distinguere 
altri significativi particolari. 

Dobbiamo precisare che il signor Naselli non è stato 
vittima di una illusione ottica: altre cinque segnalazioni 
pervenute da Agira ci hanno informato che almeno altrct- 
Tarte persone nd cielo delia cittadina Geli ®ппгго avevano 
scorto Ја stera volante. 

Prendiamo atto che gli 


а forma 
ura, fino ad 
sul luogo, 
о colore e si 
inc to oltre 


UFO, qualunque поза, siano, 
giunti anche sugli orizzonti della terza enaese e non 
diamo interpretazioni La prima idea che ci viene in 
o modesto td ormai molto confuso 
corredo di cognizioni fisiche, а di mn fulmine glo- 
bujare, ma a quanto ci È stato о era sereno; 


l'atinosie:a calma о la notte splendente , senza il 
minimo articolare clettri ria, Così cl 
limitam: arare che a quanto sembra da noi 


«quelli» seno venuti. 


N. G. 


i Visus 
due UFO 
8 Leonforte 


i LEONFORTE, 
— oggetti volanti non iden- i 
| tificati — sono stati avvistati | 


Noi cieli dl Sicula 


1 — Due Utr 


— Venerdì 15 dicembre 


nel cielo di Leonforte nelle 
prime ore de] mattino. 
Oltre a numerosi cittadini. , 
anche l| vigile urbano Stela- 
; no Cascio ha raccontato di 
! averne visto uno. di colore 
' rosso. L'oggetto non l'ha sū- 
puto ben definire non essen- Q 


gute ваз a Anno шен! Sono comparsi a Scircea, ad Agira c a 
aerei che in altri orari at- B mM: n - i 
traversano fi cielo di Len S, Lucia del Mela - Sli avvistamenti ora 

vengono fatti da in’ гі gruppi di pers me}! 


forte. 

Un'ora dopo, scomparso il 
primo Ufo, il vigile leonfor- 
fese, ima non solo luii ne 
ba notato um altro diverso. 
ма per dimensioni che per 
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рс: 


quest'ultimo mutava 


Mercoledi, 13 icem xe 1978 


ТА SIC(LIA 


стому 
| spesso 


üCCATI PER DIECI MINUTI ic CONTATTI RADIO 


Un UFO sullo Stvette di Messina 
avvistato da pattuglia di carabinieri 


Volava da Ne 'd a Sud e, a un certo momento, dal corpo centrale si sono distuccate tre piccole sfe- 
тә clio si son dirette verso Catania -- l'oggetto mistarioso si è allontanato alte prime luci dell'alba 


GIORNALE DI € CILIA 
^ercoledi 20 dicembre 1978 


‘A Caltagirone 
‘UFO 


ia colori 


| CALTANISSETTA, 19 — Gli | 
UFO anche a Caltagirone | 


| Avvistamenti da parte 
decine di 
| rata/di ieri, intorno alle 21 

in diversi punti della citta 
Qualcosa di luminoso, di тог 
i ma circolare, del diametro 


| di circa dieci metri, sospeso | 
in aria a pochi metri dal | 


suolo. 

Gli avvistamenti si sono 
| verificati anche in località 
; Cappuccini. Una delle per- 
sone che si è trovata, a cir- 
un metro dall'oggetto so- 
i speso sopra il suo capo, ha 
necusato malesseri e stamat- 


tina non si è recato al la- 


| varo. 


L'oggetto è stato visto 


muoversi dalla città verso la | 


i zona dell'Etna, 
Nel momento in cui ГОРО 
si e spostato da località Cap- 


pucelni ha virato di colore | 


passando dal verde all'aran- 
| cione ed al rosso; si è solle- 


vato senza emettere rumore. | 


ersone nella se- | 


MESSINA, 12 dicembre 
Un UFO (oggerto volante 
non identificato) à stato avvi- 


stato la natle scorsa, versa IR, , 


tre, sullo stretto di Me: 
Ма un equipaggio del nucleo 
"radiomobile dei carabinieri i 
servizio sulla sturale 114 all’ 
апета di Tremestieri. L'og- 
getto volante -— secondo la 
precisa descrizione dei cara- 
bineri — aveva forma circo- 
lare e volava da nord a sud. 
Si è quindi soffermato a una 
altezza di 1509 metri sullo 
specchio d'acqua dello stretto 
di Messina; aveva colore gial- 
lo-oro la dimensione della Lu- 
ma, luminosità intensa e va- 
riabile che si rispecchiava sul 
mare, privo di rumore e di 
scic. L'osservazione è durata 
a lungo, con un tempo serc- 
no e ottima visibilità. 

1 carabinieri kanno anche 
пашїо, a un certo momento, 
il distacco dal corpo centra- 
le di ire piccole sfere, di i- 
dentica luminosità, che si so- 
no dirette verso Catania con 
successivo riaccostamento. I 

pilitari, durante il tempo del- 
l'avvistamento, hanno tentato 

i mettersi in contatto ra- 
dio con la centrale operativa, 
the le comunicazioni per oltre 

lieci minuti sono risultate 
i Si sono riattivate 


«ando l'oggetto misterioso 
i e lentamente allontanato, 
lle prime luci dell'alba, in 
irezione sud-est, verso Reg- 
> Calabria. I 


Anche a Palermo intorno 
alle 22 si è vis JU «UFOs 
da numerose persone oltre 
che dagli equipaggi di «Vo- 


lawtis della “questura "e: del: 


nucleo radiomobile dei ca- 
v rabinia М 
Tl fenomeno — che è sta 


to anche fotografato | dagli 
agenti della: polizia. scientifi- 
ca — è 51410 osservato so- 
prattutto dalla circonvalla- 
zione, vicino al quartiere U- 
ditore. 

A Cosenza numerose perso- 
ne si sono presentate nelle 

edazioni di alcuni quotidia- 
"r raccontare di aver vi- 
sto nelle prime ore del gior- 
no oggetti volanti, поп iden- 
ati, solcare ıl cielo della 
tà. Tra quanti hamo assi- 
stito al fenomeno anche un 
equipaggio di una « gazzella » 
de nucleo radiomobile dei 
abinier turti hanno te- 


ni 


is 
stimoniato di aver visto un 


zzontale Insciando una 
acia luminosa rossastra. L' 


UFO viaggiava, sempre secon- 
do il racconto dei testimoni, 
a notevole velocità. Più par- 
ticolareggiato è risultato il 
Michele 


тассото [atto da 


Ciazcio, insegnante. 
scuola media delia citt 
cio, che insegna lingue, già ie- 
ri тапта wera avvistato gli 
UFO. Perchè non fosse scan 
biato per «visionario », l'in- 
segnate oggi si è precipitato 
a telefonare ad alcuni giorna- 
listi 


LA SICILIA 
! 15 dicembre pen 


Avvistato 
un UFO 
a Raraacca 


e.b.) Avvistato un UFO an- 
che a Ramacca. Verso le 21, 
fra sbigotihmento, increduli- 
tà e un po’ di panico, il si- 
gnor Rosario La Cognala, с 
nosciuto In paese come pei 
sona molto posata, uscendo 
dall'abitazione di un amico 
ha avuto la strama — visione 
dell'oggetto mlsterioso che 
ad altissima velocità, con 
sprazzi di luce ora argentea 
ora dorata, sl spostava da 
nord verso sud, facendo so- 
ste che toccavano il minuto. 

Il signor La Cognata è ri- 
masto visibilmente impres- 
slonato. L'avvistamento, po- 
chi minuti dopo, veniva fatto 
da numerosa alira. gente, [ra 
cui fl vigile urbano France- 
sco Nicolosi e l'insegnante 
Malgioglio. L'oggetto поп 
identificato, dopo qualche 
minuto, faceva la sua ricom- 
parsa da distanza ravvic! 
їз, emanando poemi raggi 
di luce. L'UFO si è poi eclis- 
sato, con movimenti ondula- 
топ, come se stesse atterran- 

о, verso In Plana di Cata 
E TÎ fatto ha creato non 
poco subbuglio fra la citta- 


dinanza. 


CINEMA 


A tu per tu coi 
dischi volanti 


Ho visto molti film di fantascienza; 
ma sono stato testimone oculare di al- 
meno due eventi reali e insieme straor- 
dinari: ero nella sala di cinema di 
Houston nel momento in cui sullo 
Schermo è apparso il deserto della 
luna; e ho visto un disco volante. 
Questo secondo evento & stato, dicia- 
mo così, privato, cioè nessun altro l'ha 
visto salvo un mio amico, il sociologo 
Franco Cagnetta che si trovava in mac- 
china con me in quel momento. Era 
una notte d'estate; il disco volante ci 
è apparso d'improvviso mentre per- 
correvamo la strada che va da San 
Gimignano a Massa Marittima. Stava 
ritto tra gli ulivi; poteva avere un 
diametro tra i tre e i quattro metri; ir- 
radiava una luce forte ma non acce- 
cante, violetta, simile a quella’ del 
neon; per un momento ho pensato che 
fosse un riflettore militare. Il disco è 
rimasto davanti a noi, diciamo, il tem- 
po di contare fino a quaranta; e poi 
è arretrato con velocità fulminea ed è 
scomparso, Siamo discesi dalla macchi- 
na, non abbiamo trovato che ulivi e 
zolle. Il giorno dopo sui giornali si leg- 
geva che un disco volante era stato 
visto in diagonale attraverso tutta l'Ita- 
lia, da Brindisi, passando per la Tosca- 
na, fino in Liguria. 

Perché ho voluto parlare di questa 
esperienza che mi pone tra coloro che 
credono all'esistenza dei dischi volan- 
ti, contro coloro, come per esempio 
Jung («su cose che si vedono in cie- 
lo ») che non ci credono? E perché l'ho 
accostata al primo sbarco sulla luna? 
Perché il film di Steven Spielberg "In- 
contri ravvicinati del terzo tipo" mi 
ha fatto capire la differenza che passa 
tra un sogno fantascientifico e la me- 
diocre realtà del mio disco e dell'arri- 
Yo del primo uomo sulla luna, La dif- 
ferenza, poi, trae la sua origine dal 
fatto che l'umanità non desidera tanto 
scoprire altri mondi c altre umanità 
quanto sognare queste scoperte. E cid 
per motivi suoi, interiori, che nulla 


di ALBERTO MORAVIA 


hanno a che fare con quella che una 
volta si chiamava l'ansia dell'ignoto. 
Nel caso, per csempio, di Spielberg, 
lottimismo del suo film, all'opposto 
del pessimismo di film analoghi degli 
anni della guerra fredda, va attribuito 
in parte alla distensione tra Usa e Urss, 
€ in parte all'affiorare della controcul- 
tura californiana misticheggiante e ric- 
ca di prestiti e di mistificazioni di ori- 
gine asiatica. 


из и ЕНИН 


Gli apporti dell'inconscio un tempo 
terrorizzato dal comunismo e oggi fidu- 
cioso, sommati agli innesti culturali di 
tipo orientale, si fondono in maniera 
suggestiva e impressionante con le me- 
raviglie di una tecnologia prestigiosa, 
e contribuiscono a fare del film di 
Spielberg un vero e proprio "sogno 
americano" ossia una rappresentazio- 
ne oggettiva dell'inconscio collettivo 
statunitense, Ma nel momento in cui 
ho visto i primi passi dell’uomo sulla 
luna o il disco nella campagna toscana, 
né l'inconscio né la controcultura mi 


assistevano, mi facevano vedere рїй di 
quello che c'era 

"Incontri ravvicinati del terzo tipo" 
è diviso in due parti, Nella prima parte 
vediamo gli effetti dell'arrivo dei di- 
schi volanti nell'americanissimo Stato 
dell'Indiana. Una giovane vedova, Jil- 
lian Guiller, si sveglia d'improvviso, 
vede una vivida luce trascorrere nella 
stanza; nello stesso tempo tutti gli og- 
getti meccanici di cui le nostre case 
sono ormai piene, cioè balocchi, elettro- 
domestici, apparecchi radio e televi- 
sivi e così via, come invasati, pren- 
dono a sussultare, ballare, muoversi, 
in una sarabanda minacciosa. Jillian 
è atterrita; non così il suo bambino 
che, con la mancanza, di meraviglia 
che è propria dell'infanzia, accetta tut- 
te queste stranezze come cose natu- 
rali; esce dalla casa nella notte, alla 
ricerca del disco e alla fine scompare 
nella campagna: sapremo, poi, che è 
stato rapito, nell'astronave, dagli ex- 
traterrestri insieme con altre persone, 


LEGGETE E DIFFONDETE 
PANORAMA UFO 


L'Espresso 


Per ora, tuttavia, non vediamo i dischi 
volanti; ma luci, tuoni, cieli tempora- 
leschi ne indicano la presenza incom- 
bente; nonché comunicazioni teletra- 
smesse che vengono captate da un gio- 
vane elettrotecnico, Roy Neary, auten- 
tico tipo dell'americano medio pronto, 
grazie alla mediazione della controcul- 
tura, a passare dall'ottimismo umani- 
lario al misticismo cosmico. In cosa 
consiste questa misteriosa comunica- 
zione che trasforma un piccolo bor- 
ghese di provincia in un esaltato vi 
sionario? Nell'informazione che i di- 
schi volanti atterreranno nei pressi di 
una strana montagna in forma di pira- 
mide tronca. Roy Neary, questa mon- 
tagna ce l'ha, per cosi dire, sulla punta 
della lingua; tant'é vero che prova a 
costruirsela con l'argilla e perfino con 
il passato di patate; infine, viene la 
rivelazione: la montagna (parente 
stretta dell'analoga montagna di Jodo- 
rowski) non è altro che il "Devil's to- 
wer", bizzarro monte che si trova nel 
Wyoming. Detto e fatto, Roy Neary 
si precipita nel Wyoming e trova, sot- 
to il "Devil's tower" un campo di at- 
terraggio già bell'e preparato da uno 
stuolo di scienziati per ricevere degna- 
mente gli extraterrestri. Tra tuoni, lam- 
pi, turbini di nuvole e di vento, come 
già Jehova a Mosè, l'astronave degli 
extraterrestri finalmente appare nel cie- 
lo notturno, tutta circonfusa di strane 


luci rosse, immensa, simile all'isola-cat- 
tedrale dei Mont Saint-Michel o all'im- 
maginaria città swiftiana di Laputa, L’ 
astronave, dolcemente, discende sul piaz- 
zale e, per prima cosa, libera i terrestri 
che ha finora rapito, compreso il sorri- 
dente bambino di Jillian. Poi, aloro vol. 
ta, escono nella luce dei riflettori gli 
extraterrestri. Qui, Spielberg, secondo 
noi, non ha dimostrato molta fantasia. 
In accordo con l'ipotesi banale che, 
in un remoto futuro, l'uomo sviluppe- 
rà le facoltà mentali e ridurrà invece 
quelle muscolari, T’extraterrestre di 
Spielberg è qualche cosa tra il feto е 
la zucca, con una testa enorme e mem- 
bra filiformi. Gli occhi di questo mo- 
stro sporgono come quelli delle ran 
sfornito di naso, ha una bocca sden- 
tata e grinzosa'di mummia, Logica- 
mente è saggio, benevolo, tutta ra- 
gione e niente istinto. Il mostro fa sa- 
lire sull’astronave una squadra di in- 
trepidi americani vestiti di tuta bordò, 
agita in segno di saluto la manina sche- 
letrita, e scompare tra tuoni, lampi e 
aurore boreali. Il sogno americano è 
durato due ore e ci ha convinti so- 
prattutto di un fatto: che gli ameri- 
cani sono molto diversi da noi, e che 
il misticismo cosmico di cui danno 
prova nel film di Spielberg, non è un 
invenzione degli autori ma una realtà 
culturale e psicologica di cui bisogna 
tener conto. 


е Un giovane di SALUZZO, Roberto Comba d 18 anni, nella 


notie tra 
chiesto di d 
deli 


dato l'auto, 


alu e ieri ¢ at 
inte in camara con 
citta avava visto un disco enorm 
emanava una luce intensa є v 
che volesse atterrare Dopo pochi istanti 
velocissimo е il Comba che, spaventatis: 
corso a сава a tutto acceleralore 


valo а casa sotto choc è hs: 
madre: ella peritoria 
а pochi metri da lur; 
ermiltento, pareva un Ute. 
"Uto à npartito. 
imo aveva mahio- 


Incontro ravvicinato nella notte tra sabato e domenica 


Saluzzo: asserisce di aver visto 


un Ufo volargli so 


SALUZZO -- «E rimasto 
fermo sopra la mia testa per 
un istante che mi è parso 
un eternità. Тина la sona 
era illuminata de ma luce 
fortissima, rosso-giella. 
mentre un forte vento spaz- 
гага ie piante di granturco 
sulle quali sembrava volersi 
posare quel grande disco I- 
minoso-. Così Roberto Com- 
ba. un diciottenne carrozzie- 
re saluzzese. racconta anco- 
ra scosso lo strano incontro 
tatto nelle prime ore del 
mattino di ieri alla periteria 
della cittadina, sulla statale 
per Torino, In regione Tor- 
ra 


Arero append aecompa- 
gnato а cast la mia ragazze 
che abita poco. prima del 
passaggio a livello quando, 
rientrando verso Sali 
prosegue i| elovane, son 
stato abbagliato da un fasci 
di luce infensissinto, roton- 
do, proveniente dall'alto. ho 
subito pensato ai marziani e 
sono stato preso da uina pou- 
ra tremenda. It disco scende 
ra velocissimo, sembrava 
anzi che volesse atterrare nei 
pratiche costeggiano la sira- 
do statale: ho selhacciato 
l'acceleratore a tavoletta in 
direzione di Saluzzo e non ho 
mollato sino a quando non 
sono aarivato a casa ». 

Qui giunto Il ragazzo ha 
svegliato la madre, alla qua- 
le ha raccontato l'accaduto. 
«Era prlitdissimo, tremante 
— dice la signora Coniba — 
ed ho subito capito che non 
schersava, D'altronde mio ft- 
gho non beve, non si droga 
per cui la sua non è una ri- 
sione. ne sono certa. Era tal- 
mente stravolto dull'accadu- 
to che ho dovuto poi dormire 
mella sua stanza per tran- 
muiltizzario um pu 
dela famiglia 


Comba, in via Bodoni n. û 
cè anche la fidanzata.di Ro- 
berio, Giuseppina Barbero, 
di 16 anni, « Peccato che non 
ci fossi anchio con tut quun- 
do па fatto quell'incontro — 
dice la giovane -~ almeno 
arrebbe una testimone di 
quanto ha visto. Invece cro 
già rientrata a casa, ассот- 
pagnata appunto da Rober- 
fo, e sulla strada non c'era 
nessuno a quell'ora. Nel po- 


meriggio siamo ritornati sul 
posto аЛа ricerca di even- 
tuali tracce del. misterioso 
oggeito rolante mo sul terre- 
no non abbiamo тегш 
iente dinsolito-s 

No + prosegue Roberto 
-— (емашете È Uto, хе poi 
cra un'Uro. non è atterrato. 
forse avrei dovuto fermarmi 
per redere meglio е capire 
qualcosa di più, ma arero 
froppa pauras — L'aveista- 


pra la testa 


mento fatto da Comba e va- 
mamente commentato nella 
cittadina dove, in una sera 
del settembre 1974, erano 
stati seguiti da numerosissi- 
me persone tre «strati» 
punti luminosi apparsi nel 
buio del cielo, in direzione 
del Monviso 


«Non sono un visionario — 
conclude Roberto — io quel- 
lu cosa l'ho vista chiaramen- 
fe con t suo enorme fascio 
luminoso e luci intermittenti 
in aleuni punti della sue vir- 
conferenza: sarà stato а 
quindici-venti metri d'alte> 
zu». Un simile avvistamento 
e avvenuto fl 2 settembre a 
San Michele di Alessandria. 
e anche qui gli «Ufo. aveva- 
no scelio come luogo una 
strada costeggiata da campi 
di granturco. 


Alberto Gedda 


STAMPA SERA 


13 Novembre 1978 


D la Repubblica 
venerdi 15 dicembre 1978 


cronaca 


en 


at 


Ў Тај 


ax 


"ra gli ayvistàmenti di 


questi giorni c’è qualcosa d'ir piegabile 


i’Ufo: veri о sognati? 


wt» Ci sono conferme tecniche, radar e auto bloccate 


-Ma la stella più vicina è a quattro anni-luce 


MILANO — I cieli d'Italia 
sono nuovamente invasi dai 
dischi volanti, Forse non tut- 
ti sono.veri Ufo, cioè oggetti 
volanti «unidentified», non 
identificati; molti saranno 
Ifo, cioè oggetti volanti 
* identified » identificati, co- 
me formazioni nuvolose, pal- 
loni meteo, aerei in partico- 
lari condizioni di luce. Sta' 


zioni sono sempre рій fre- 
quenti e ora, pare, suffra- 
gate dai radar e da miste- 
riosi quanto improvvisi bloc- 
chi di auto. in presenza di 
= avvistamenti Ufo, 

I redattori del Male han- 
no addirittura compilato una 
falsa edizione del Corrie. 
re delia Sera tutta dedica- 
- ta allo sbarco dei galattici 

sull'altopiano di Barranca 

del Cobre in Messico. А ma- 
- no à mano che i robot spe- 
diti nello spazio dagli scien- 

“au dimostrano l'inesistenza 

di forme evolute di vita sui 

mondi vicini (Marte è un 
- deserto, Venere un inferno), 
it.desiderio di incontrare gli 
extraterrestri, di vivere il 
momento più eccitante е for- 
“se rischiose della storia del- 
l'umanità si. allarga agli spa- 
zi lontani, alle costellazioni 
meno prossime, 

Un incontro del terzo tipo 
sembra. proprio inevitabile. 
La^Rand Corporation ha fat. 
to i conti e ha scoperio che 
ci:sono-almeno 600 milioni 
di pianeti abilabili pella no- 
-. Stra galassia. Possibile che 
- messuno di questi sia effet- 

tivamente abitato? 

È; Il contatto, tuttavia, .ndn 
- sarà facile. Se consideriamo 

i 14 sistemi stellari più adat- 

ti alla vita in un raggio di 

22 anniluce dal nostro sole, 

— una distanza minima si 


MEME c c NM 


di fatto però che le appari-- 


dl GIOVANNI MARIA PACE 


Un Ufo fotografato ih Francia 


condo gli standard galatti- 
ci vediamo che.la proba- 
bilità di incontrare un pia- 
neta adatto alla vita € di 


na, pure con un pianeta abi- 
tabile, è di 24 anni-luce (in 
confronto, la stella più vici 
na al sole dista soltanto 4,3 


appena lo 0,43. 

Nella nostra porzione. di 
universo, la distanza media 
tra una stella con un pia- 
neta abitabile e la sua vi 


anni-luce). Si tratta, però di 
medie matematiche: il col- 
po di fortuna è sempre pos- 
sibile. 

Inviare messaggi radio agli 


Le ultime segnalazioni 


nel Molise e in Sicilia 


INTENSO traffico di Ufo aache all'alba di ieri nei cieli 
italiani. Sull'autostrada adriatica all'altezza di Fano, ver- 
so le 430, ura pattuglia della polizia stradale ha osser- 
vato a lungo, e seguito con la propria auto, un grosso 
disco luminoso ghe si muoveva lentamente verso sud a 
circa 500 metri di quota, Giunto a Senigallia, l'Ufo, se- 
condo alcune testimonianze, avrebbe espulso un piccolo 
oggetto luminoso che ha poi sorvolato la città. Verso le 
8,30 a Pescara numerose persone hanno osservato un 
oggetto « di forma ovoidale e di colore argenteo », 

A Roma, sempre verso l'alba, la sala operativa della 
questura è staa sommersa di segnalazioni telefoniche, 
tanto che un ufficiale e un maresciallo sono saliti sui tetti 
e verso sud est hanno visto « una scia di colore verde sme-, 
raldo », = Я х 

Dall'alba a mezzogiorno agenti della polizia stradale 
hanno seguito a lungo nel Molise evoluzioni di dischi vo- 
lanti che solo quando il sole si è alzato sull'orizzonte. sa- 
crebbero scomparsi. L'ultimo avvistamento è stato segna- 
lato a Sciacca, nel sud della Sicilia, anche questo all'alba, 

П ministero della difesa, intanto, ha smentito che ieri 
o nei giorni scorsi radar militari abbiano registrato trac- 
ce attribuibili a oggetti non identificati. = 


в > 


altri abitatori del' cosmo è 
una buorfa idea, peraltro non 
priva di inconvenienti, Se 
per esempio rivolgessimo je 
antenne alla stella piü vici 
na, cioè ad Alfa Centauri. 
che dista per l'appdnto 43 
anni-luce, il segnale, tra an 
data e ritorno, impieghereb- 
be 8,6 anni. 

Benchè le comunicazioni 
interspaziali siano lente, i 
radio-astronomi non demor- 
dono. Il primo tentativo di 
intercettare segnali extrater 
restri è stato fatto nel 1960 
col radiotelescopio di Green 
Bank, in West Virginia. Si 
trattò del progetto Ozma, se. 
Buito più di recente dall'O;- 
ma IL 

П 2 marzo 1972 è poi par. 
tita dalla Terra la sonda 
Pioneer 10, che dopo una vi 
rata in prossimità dj Gio 
ha preso la strada degli spa 
zi lontani. Porta su di sé 
una targa con .incise le fi 
gure di un uonio e una don 
na, e altri segni che dovreb 
bero parlare di noj ai galat 
lici. Un messaggio patetico 
se vogliamo, che ha poch 
probabilità di essere letto 
Secondo lo scriltore Arthu 
C. Clarke, il primo contatti 
radio con gli extraterrestr 
avverrà nel 2035 e il prim 
incontro faccia a faccia ne 
2100. " 

Nel frattempo Je nostr 
speranze sono affidate ai di 
schi volanti. Lo psicanalist 
Karl Gustav Jung diceva ch 
le apparizioni della Madonn. 
e dei dischi volanti diventan 
piü frequenti nei periodi c 
angoscia sociale. Е’ la spic 
gazione che i sapienti dar 
no anche in questi giorni 
Una spiegazione che fors 
non basta più. 
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Alla televisione svizzera 


Fra 20 anni su Marte 


Walter Marly Schirra, 54 anni, l'unico astronanta americano 
ad aver partecipato a tre dinerse missioni spaziali (Mercury 8. 
Gemini 6 e Apollo 7) è stato protagonista l'altra sera aila 
televisione della Svizzera italiana di un lungo programma 
scientifico curato dai giornalisti Blaser e Manfrin. Alta (rasmis- 
sione, dal tema Vent'anni nello spazio: dallo Sputnik allo Shut 

tle, hanno partecipato t giornalisti Giancarlo Masini e Vinieto 
Gasparri, lo pricologn Hans Christian Roglin, lo storico Ennio 
Di Noifo, il professor Rodolfo Margaria, l'ingegner Roberto 
Vacca, lo scrittore Edoardo Sanguineti е fl coltaboratore scien 

tifico della RTSI. Eugenio Bigatin 


Alto, biondo, fisico d'atteta malgrado l'età. Schirra, presen 
tando ai telespettatori la capstifa originale Gemini 10, ha 
esordito dicendo che nello spazio non tornerebbe più. -Dalla 
| vita ho avuto tutto — sono state le sue parole —: quindi mt 
sembra inutile insistere. Ora. come 1а maggior parte del miei 
colleghi. ho un'attività: sono vice-presidente di una vota società 
aerospaziale americana» 


«Le diverse missioni cul abbiamo assistito - ha spiegato 
Masini — sono state preziose per diversi motivi: non ultima 
quello di aver contribuito a scongiurare un conflitto bellico tra 
le due superpotenze». «So solo — è stato il parere di Gasparri 
che le avventure spaziali sono state per gli Stati Uniti un 
gigantesco affare economico. Per ogni dollaro sborsato, il 
Governo ne ha infatti incassati cinque» -Se al polso ho un 
orologio con un piccolo computer ha detto invece Schirra ‚| 
anche merito delle imprese che mi hanno visto protagonista 


La parte più Interessante della trasmisstone è stata comun 
que quella che ha riguardato Il futuro -Mi chiedete se l'uomo 
andrà su Marte? Ma certamente ё stata la risposta dell'er 
astronauta — dovranno trascorrere però almeno una ventina 
d'anni prima di poter assistere allo sbarco sul planeta. Per 
quanto concerne il problema della donna nello spazio, posso 
dire che non sono assolutamente d'accordo con quel collega 
russo intervistato da un vostro giornalista. Lul. affermando che 
le donne sono pessime astronaute per la loro emotività congeni 
ta, sbaglia П futuro è di tutti 


Per quanto riguarda invece gli UFO, Walter Marly Schirra è 
AH 


dato col non eststono. La sua leoria è questa. non è | 

Possibile cheq jesti esseri anait tanto lontani si accontenti i 
== sedere sol per i secondi. «Se davvero fossero 
a noi — L LI рї 

a vicino. qu “ka Filevalo chai- 


іо un giornalista 
crede nei dischi 1 е ha risposto: 
P de d sede non dc нега delle noccioline» 
Paolo Chiarelli 
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GLI UFO DALLA LUCE ROSSA 


FANNO ATTERRARE UN 


VALENCIA — Е stata 
una notte da ricordare quel- 
la di domenica рег! 119 p: 
seggeri del volo Salisburi 
Palma di Majorca-Tenerife. 


Лаа ricorderanno come la 


notte degli Ufo. 


Segreto 


Invece di sbarcare nelle i: 
sole Canarie | passeggeri del 
«Caravelle- della compa- 
gnia aerea TAE (una piccola 
società di voli charter, clot a 
noleggio) hanno dovuto fare 
per forza una tappa che non 
era nel loro programma di 
vacanze al sole -tutto com. 
preso-. Sono scesi tutti nel- 
l'aeroporto più vicino. quel- 


| Gazzetta del Popolo - 
Lunedì 10 marzo 1980 
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«Ufo » In Francia 


lo di Valencia, perché, pro- 
prio quando l'aereo stava 
sorvolando Ibiza, un'isoletta 
delle Baleari, il pilota s! è 
accorto che stava succeden- 
do qualcosa di misterioso. 

Pet sapere che cosa è ac- 
caduto ci siamo messi in 
contatto con uno dei diri- 
genti dell'ufficio traffico del- 
l'aeroporto di Valencia. Non 
ha voluto dirci Il suo nome 
perché, ha detto, tutte le in- 
formazioni su questo caso 
sono coperte da segreto mil- 
litare. Ecco, comunque, la 
nostra conversazione. 

-Per quale motivo l'acreo 
è atterrato Improvvisamen- 
te a Valencia?- 

«M pilota aveva già puntato 
a sud verso Alicante quando 


; pam 
(^5 2p m^ 


тит, INDI’ 


si è accorto della presenza di 
quattro stranissime luci», 
-Che aspetto avevano?-. 
-Erano luci potentissime, 
rosse, grandi 4.5 volte una 
stella, Per qualche ora hanno 
‘aereo da lontano». 
«E pol? 
«Non sapendo che cosa fare 
il pilota ha chiesto di poter 
atterrare». 


Inchiesta 


«Dopo l'atterraggio del- 
l'aereo che fine hanno fatto 
quelle luci?» 

-Si sono appostate in diver- 
si punti della città. Sono spa- 
rite del tutto solo dopo che 
quattro aerel militari Phan- 


(Genove) 


| 19/11/1970 


Disco volante 


con passeggero in Cile 


SANTIAGO — Un gi 


ice c un architetto cileni han- 


no dichiarato di avere visto qualche tempo fa un «uma- 


noide» 


no ad un disco volante che si era posato su 


una collina nei pressi di Santiago. 

Secundo il giornale «La Segunda», che riferisce que- 
sta strana vicenda, il disco volante era di colore «beige» 
ed emetteva luci di diversi colori. 

Il giudice e l'architetto, che stavano passeggiando 
nei pressi della collina «Punta da Damas», hanno allora 


cercato di mettersi in contatto con 
to vicino al suo veicolo. All 


essere» che era rit- 


l'avvicinarsi dei due, questi 


sarebbe pero risalito precipitosamente sul disci volante, 
partendo ad una velocità vertiginosa in direzione della 


і Cordigliera delle Ande 


AEREO 


tom si sono levati in volo per 
cercare di capire che cosa era- 
no quelle fonti luminose e da 
dove venivano». 

-E che cosa hanno sco- 
регіо? -. 

«L'inchiesta è ancora In 
corso». E poi è segreto mill- 


tare. 

«E' la prima volta che 
compaiono degli Ufo Іп que- 
sta zona?». 

«No. Era già accaduto due 
anni fa. Ma allora il pilota in 
servizio sul volo Valencia- 
Barcellona, a differenza del 
comandante Tejada che era 
alla guida di questo «Caravel- 
le», non ritenne l'episodio 
così allarmante da fare uno 
scalo imprevisto». 

Valentino Strada 


En 
E 0 pore 1968 


* Cantoni, jalista comasco in mate- 
$ BUCHT jeri, di una trasmissione del- 
m L'avvistatrice, che preferisce 


й restare anonima, 


to», quella 
< 930, a Sa 


ha testimoniato il 


© saggio di un «oggetto volante non i 


stessa sera, verso le 


lorino. La descrizione del- 


“TUFO coincide con quella del testimo- j 
пе di Losone e, secondo il dottor Cane 
7 toni, rende ncc pe credibile la pri--— 


= ma segnalazione. 
appariva fusiforme e sembrava roteare 


‘oggetto osservato 


~ sul proprio asse. Chi volesse comunica» 
avvistami 


те 
dottor Massimo 


enti può rivolgersi al 
Cantoni che risiede a 


* Cernobbio (Como), telefono (098), 
51.32.30. : 


IN BARCA A CACCIA D! UFO IN ADRIATICO 


Avvistamenti di luci misteriose continuano a verificarsi In 
Adriatico, nelle acque antistanti alla costa plcena, e in partico- 
lare tra Pedaso, S. Benedetto del Tronto, Roseto e Sant'Ono- 
frio. Globi luminosi, macchie nere, fasci di luci rosse, aran- 
cione e blu sono stati visti ormai da numerosi testimoni, Una 
pattuglia dei Centro ufologico nazionale (Cun) ha pertanto 
deciso di appostarsi nolla zona su una imbarcazione accura- 
lamente attrezzata per scoprire e documentare qualcuno di 
questi fenomeni che hanno la caratteristica di manifestarsi 
nella silenziosità. La pattuglia è composta da tre persone. 


Gazzetta del Sud — 
iovedì 19 Luglio 1973 


Zattera scompare 
nel «triangolo 


del diavolo» 


CITTA' DEL MESSICO, 18. 
— Proseguono nel mar dei Ca- 
raibi le ricerche della zattera 
<Acali» che da ieri ha inter- 
rotto il collegamento radio con 
ln stazione televisiva messica- 
ma che ha finanziato la spedi- 
zione scientifica. Come si ri- 
corderà la zattera, con sei don- 
ne e cinque uomini a bordo, e- 
ra partita dalle Canarie per 
compiere la traversata dell’ 
Atlantico allo scopo di studiare 
le reazioni dei componenti ta 
spedizione in condizioni parti- 
olari, L'ultimo message è 

to inviato a terra dall'< A- 
cali» nella mattinata di ieri, 
quindi silenzio assoluto. Già da 
ieri erano iniziate le ricerche 
(degli aerei, senza risultato. Si 
teme che l'imbarcazione possa 
essere stata trascinnata dalla 
corrente in una zona estrema- 
mente pericolosa, Il cosiddetto 
«triangolo del diavolo », com- 
preso tra le Bermude, la Flo- 
rida e Porlo Rico, e tristemen- 
te famoso per una serie di mi- 
steriose scomparse di nerei ed 
imbarcazioni. 


Gazzetta del Sud / 


Mercoledì 30 Marzo 1977 


| MOSCA 
! 


| Usa e Urss 

indagheranno 
su! «triangolo 
cella morte» 


MOSCA ali Uniti ed 
Unione Sovietica cerchertut- 
me di fur luce insieme хи 
"топо si dice arcenna nel 
cosìdettà «triangolo» delle 
Bermude, la zona (lell Atlan 
lico, in rui scomparirebbero 
misteriosamente nari ed ae 
rei, AL progetto denominata 
+ Polumode » parteciperanno, 
a partire da giugno, nove 
unità della Поа sovietiva, + 


I russi studiano da tempo 
и fenomeno. Da un loro ray 
porto det 1970 risulta che 
nella zona delle Bermude xf 
sarebbe riscontrata la forma. 
e di giganteschi gorghi, 
falla profondità di migliaia 
di metri, e simili a cicloni. 

Secondo l'ipotesi di uno stu 
‘lias sorietico i disastri sa 
rehbero. doruti alle maeree 
баг! e lunari che proroche. 
герете variazioni del campo 
mamnetien 


INSOLITO 


Ora anche Stati Uniti e Urss 
vanno in cerca di extraterrestri 


Non soltanto, come nel pas- 
sato, pochi scienziati isolati, 
ma grosse organizzazioni di 
vari Pnesi, compresi gli Stati 
Uniti e l'Unione Sovietica, so- 


«| no ormai impegnati nel cer- 
' саге un contatto con gli altri 


mondi dell'universo nella 
speranza di trovare tracce di 
unaciviltà extraterrestre. Per 
П futuro è già prevista la fab- 
bricazione In orbita di speciati 
stazioni spaziali con gigante- 
sche antenne capaci di capta- 
re le eventuali trasmissioni 
radio provenienti dalla nostra 
galassia e dalle profondità 
dell'universo, 

E' l'impressione che si rica- 
vn dalle due sessioni sulla «co- 
municazione con intelligenze 
extraterrestri», svoltesi du- 
rante Il 29° congresso della 
Federazione astronautica In- 
GRI (Fal) a Dubrov- 
nik. 

Tl progetto americano, sotto 
l'auspicio delia Nasa, si chia- 
ma «Sete. (dalle iniziali delle 
parole ingles! -ricerca delle 


intelligenze extraterrestri») e 
dopo tre anni di studio sta per 
cominciare In costruzione 
delle apparecchiature rice- 
venti e di una serie di anten- 
ne radio. 

Completato l'impianto, ci 
vorranno cinque anni per 
esplorare circa 1,80 per cento 
del clelo attraverso l'intera. 
gamma di frequenze da 1.4 a 
25 gigahertz. 

Un programma di tipo -Se- 
te. è in corso da cinque annt 
nell'università statale dell'O- 
hio, con un radiotelescopio, al 
quale un grunpo d! ricercatori 
dedica il suo tempo libe- 
ro..Quantungue mon siano 
stati ricevuti segnali confer- 
тай come provenienti da una 
civiltà ertraterrestre — è det- 
to nella relazione presentata 
a Dubrovnik — sono stati cap- 
tati mumerost segnali ertra- 
terrestri non identificatte. Al 
futuro la soluzione del miste- 
то. 


Un programma in tre stadi, 


SEGNALI 
EXTRATERRESTRI 
NELL'URSS 


GENTE 


Е 
і 
і 
! 
| i 


Gorki (Unione Sovietica). 
Un gruppo di sctenztati so- 
vietici ha recentemente sco- 
perto una serie di segnali 
radio provenienti dall'uni- 
verso che nessuno, finora, 
aveva mai registrato, I se- 
gnali sono stati captati pri- 
ma a Gorki, sul Volga, с 
Successivamente ín altre cit. 
tà: durano alcuni minuti e 
sf ripetono più volte al gior- 
по. Secondo Samuel Kaplan, 
professore dell'università di 
Gorki, è possibile che essi 
provengano da una civiltà 
extraterrestre molto evolu- 
ta: è stoto infatti escluso 
che essi siano emessi da sa- 
telliti lanciati dalla Terra. 
I segnali sono ora oggetto 
di attento studio da parte di 
una trentina di scienziati. 


Mercoledì 3 Luglio 1974 


che si estende sino al duemila. 
è stato proposto da un gruppo 
di ricercatori dell'istituto so- 
vietico per le ricerche spaziali. 
П primo periodo, sino al 1985. 
prevede gli studi preliminari e 
la ricerca di segnali mediante 
radlotelescopi con antenne da 
30 metri di diametro poste in 
orbita. Montate le strutture, il 
loro funzionamento è auto- 
matico. La seconda fase. fino 
al 1990, comprende la costru- 
zione di antenne modulari, 
con un diametro di 200 metri, 
destinate sempre a funziona- 
re in orbita, in modo da evita- 
re tutti | disturbi associati al- 
la terra. Infine, nel decennio 
successivo, si dovrà lavorare a| 
migliorare la sensibilità e le 
altre caratteristiche dei ra- 
diotelescopi orbitali. In tal 
modo non soltanto si am- 
pl'erà Il campo di ricerca per 
le intelligenze extraterrestri, 
ma si potranno anche risolve- 
re, in un modo completamen- 
te nuovo numerosi problemi 
di radioastromia. 


IL MATTINO - 


Scia luminosa 


nel cielo americano 


LOS ANGELES, 2 luglio 

Una scia luminosa di forte 
Intensità è stata notata feri se 
Ta in quattro Stati dell'Ovest 
americano, Un portavoce dell' 
osservatorio planetario Frittigh 
di Los Angeles, ha riferito di 
aver ricevuto un centinaio di 
telefonate da parte di testimoni 
oculari del fenomeno In Call. 
fornia, in Arizona nell'Utah e 
nel Nevada. 

11 portavoce ha aggiunto di 
non poter confermare se si sia 
trattato o meno di una meteo- 
та, ma ha aggiunto: «Le esplo- 
sioni che cl sono state riferite 
erano probabilmente prodotte 
dalla combustione della super- 
Псіе di un oggetto che rientra- 
va nell'atmosfera terrestre. Se 
l'oggetto È eventualmente cadu- 
to sulla terra, esso si sarà ora 
probabilmente raffreddato ». 
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dappertutto 


È il momento degli avvistamenti un po 


UFO coni fari sospeso sull’ Adda 


roglie, Marin Luisa Fogazza, Wan- 


Vio in Lombardia? A Spina dAd ) chile. | sieme con а т 

те dia Milano, un tecnico di ricerche Р Меге, | nl. 
ише Lodigiani, 20 anti, а riferito af carabinieri | ее a Milano, ieri mattina numerose persone 
Г Verl | hanno alfermato di avere avviato oggetti non 1- 


M avere visto sospeso lu cielo, verso 
Li fasci di ture bhan- | Hentficati. Dalle 6 alle 7, W centralino della Nolan 


un globe luminoso con 2 pote 

Гашо е uno arancione versi has. | te һа ricevuto varie ielefonate atfarmate: dal 
йа detto di aver seguito per изи deri- bellino, dalla zona della Stazione Centrale, da 
della strano oggetto. LE da Porta Ticinese. d 


en vivelti ve 


Porta Romana e 


Wi ka tentertoria d 


тойа} pur essendo 
mente dli 


К хе 
Sov ed ed | avvista 
м 
dio Gar | male 
o senziale | mett 
dell'Ohio, |; 


uasi 
pro, АК 
{Book è (iimo Ыш), aeronaus 
Р illitaro americans rag- 
conclusione che tute 
ivvistamenti di oggetti 
non Identificati (О.Р. 


ARCHIVIO? J = I- OR оъ м. como 


JOCUM 


\ 


meee eee mem 


un ШЦ | 


ED 8 p i T ipi 
n ai Mis LE i | idi s si 
| | i f | ит di j m ҮШ, 

| оү ijt " yan аен i 
TU iu ni | ii i ШЕ jj i 
mo M lu 


elliti 


isteriosi volano 


ip 


pilipins t; 
m Li ir T * : | d 
Shades eae ri i ESE ELLE LEM 
a us lien aye i H [ы siii 1 
Nn EN id sal uj sl iie il و‎ 
E i ү ipen i sis икн 
[ШП id i ilies | i H pi DN Vili шы: 
ERR " He sj шн [инь [т T iun Е tel ri 
"the ШИ НЕ Пя 
| Ши iin "i е ТТ 
ptt pom ШШ ийын 


ritengono che si tratti di sat 


avvistati nell 


‘Gli astronomi triestini 


N шын lie 


А. 20) FENOMENO NEL CIELO DEL FRIULI Е DI TRIESTE, 
ә 


Gli oggetti m 
ad una altezza 


I corpi luminosi 


ну 88‏ م ون وف ف 


TE залаатай Azienda pr asisozalol cheho per cho pericolidicolisione 


Un'inchiesta sull Ufo gyyistato a Vicenza 


ta di n cee ger mne k È 
n Duhiro alia queta dì ست و ا‎ E 
iS arti da e sro di ban ушт Е DE TITO H 
pi А. ——— P — E IET à 
P ema 
di rte di. 
romene d lana. Mone alls quota d 11 482 wet 1Û то E Peer 
e AI uu a a 


= caio pura 11А ti chie — ele quta сэ 16409 cnc dro Кеша n 
клы raiko жота лон, afirma [ Агыл, sono foste D 


pots 
^ dichlernto 47 
NVI iU Vo а) artta el 
ME rmt SALI ely 
‘che non crane du 
bri Ni me}. 
enpa della t 
dn e ‘di porveinti per M eer. bord 
[n ricerche тегова нсі", Ид il € 
nly rifericer dl тег Arv корпе т 
ferret! 
iB cr 
D 
| Mines 
99, 


оца n см 
Dick, nb- 
nn 


lo 07 ^n di m 
Fer? ) rapporti t! n 
esl. Г ‘Ore 1010 4 
10-1981. dieci minl 
ТАГ. Wise 
д "a nem 
урин Taare 
t apona sireh 


[apuk TOLD x 4 


Avyistato sull Australia 
aro "volante » 


4 ste 
венер 


ага 


| 


—— a 


| 
i 
| 


Lovin 


UT 


D 
"ris, сой inta n 
iaa T 


printata p^ 
а pation spe 
чч! 


[E 


i 
1 [inta потере nen v^ 
lore Tl fatto è 
y^ fy ento 

1b eun 


Kali 
3 urinii 
10/19 fel min 


ata coll Anetra 
volante » 


Te mera taj 
rwan e anlara A 


fi 
le, 
9 
y 


T TRATES arta anes 

UFO a fri i $t EET E eee 

‘angolo cg EEEE РЕГ 2229. 

E 4 - a 

avvistato |M PLATA O MEET 

5 & 2355595335. „БЕЛ 

sulla Tangenziale ovest PI © PEE EEE 5583852 

Nuovo avvistamento di UFU, E° Eee elon лаз н, 85 

ашат sera ро prima 3 E КЕЕН signi HIS 2.522. 

: AEREE È 

И ena La af fo) аяда See PEs} 
Маго, via Silicone 20 È 7, А 

Жа н d i i| oris ASSES 

i moto” rans Sac i ЖАНАК ЕУ ШЕН. 

uo nilo estremamente iu. | “ porte 22380" 359,005 

mid il ft ee e Sa E Q, ОЗИ ЕТЕ 

scesi dall'auto, ma abbiamo avi. | s SESSO LET ES. ЕЗ А 

E X P E oy Ы esl 82532" 0° 

getto misteriose godere Гов ЕНЕ Sad 

Sond! еше nis pochi | ЕЕЕ ЕНЕ ЧЕТТЕ wE 

=== v5 $899389 eee 2223.85 

EE 3 65а gegio HN ЕЕЕ 

L GIORNI ЫТИТ 

EEE 

IL GIORN: EEEE EEE 

DISSESTI 45555352 SEE 

У ) E d NT 

4s ғеввватю 4259 | | Ёз niii d 

Y H599 ua Bota 

© EES 25393 SER5 8257 

ЕОР ME 

ci 25 SE Betz 960 

a 2 M MEE HE EIL 

CENE SE 

EXIFEFEECEETELERPEEHE 

С Siani a Seer dase -& 

ЕЕРЕЕ EEE 

PEE ET EERE 

ACE soya se ee 

255515 Sogra ГЕРЕН 

HEFE 285883 SS8 


ivan e 


MOSCA - Quel feno- 
meni atmosferici anoma- 
fi, cul a volle sl dà it 
nome di «oggetll vo- 
fanti non Identificati », 
vengono osservati a vol- 
te anche mol lerritorlo 
dell'Unione Sovietica. 
L'Accademia delle selen- 
xe dell’ raccoglie, 
studia e analizza le 
formazioni su tall feno- 
ment, A detta di un ac- 
cademico sovlatico, è Im- 
probabile che ossi ab- 
blano qualcosa a che 
fare con eventuali civil- 


le misure reall del corpi 
celesti In seguito alta ri- 


i 

| 
reali, all'alterazione del- 
frazione, all'osservazione 


Ы 

l'Ufo 
ir 

di aeroplani, 
tificlati, pallon! 
altri oggetti d! produzio- 
ne umana in condizioni 

insolite. 

= Credo che l'idea de- 
gli Uto tanto in voga, 
non abbia alcuna seria 
ragion d'essere. Le os 
servazioni dei feno 
апота a distanza 
vicineta, che s! sarebb. 
TO av 
l'estero, non sono abba- 
stanza documentate е 
possono servire plutto- 
la spunto ai raccon- 
u di scienza, Quale 
Tinea di prin 
clplo la possibitità del- 
l'esistenza di qualche cl- 
viltà extraterrestre, si può 
dire con certezza che fl- 
no a quando non saran- 
no stati studiati con cu- 
ra | modelli fisici e le 
condizioni del verlficarsi 
dei tenomen! anomali, 
non vale la pena di pren- 
dere sui serlo l'idea del- 
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telliti, aerei che riflettono la luce solare. Eppure... 


To voglio un credo e vedo gli UFO 


di TIEL CONSIGLI 


Gli UFO preferisomo Vialia. 
Arrivano numer 


„ пй а 


mpre al bordi 
1 sona quelli 
pozan cano le ate 
tamobiti degli avvistatori, 
no svenire dallo spavento | vi 
gili notturni, o zittiscono le rar 
dio dei carabinieri che li Banno 
sco 
Quarant'anni fa Orson Welles 
ne una beffa all'Amerien: la 
guerra era in cantiere e annum 
cio dell'arrivo degli omini verdi 
Marte scatenò  un'inereiibile 
ala di panico. Ош siamo più 
inti, non è più tempo di 


panre ive per fenomeni in- 
Spiegnbili, però abbiamo bisomo 
di credere in qualcosa, E allora 


sbarcano gli UFO che, essendo 
< non identificati э, non si sa che 


cms siano, perciò gli si può da 
тей 


ито ehe si Leg: 
i giornali di questi gi 
ЖОЕ 
sono stati avvistati in Limurin f 
nemi Abrozzi e in Si 


in Puai: 


nianio a conoscere Й pensie 
pli esperti, e che anche Геке 
ha istituito una comi пс per 
lo studio di queste apparizioni: 
uecendinmo in tv e ci iln 
una tavola rotonda di esperii: 
ieri In RAI ne ha parlato dif- 


fusnmente in um giornale radio 
mittente privata milanese, 
Radio Popolare, hn. dedicato agli 
UFO un microfono aperto durato 
tutta la тапа al quale ha pre- 
anche Peter Kolosimo, 
rovesciato dosi di sano 
scelticiamo тшй € avvistatori > 
о lelefonavano ЇЇ loro UFO, 


Ma, si diri, Та gente questo 
cose le ha visto, Certamente, Pe- 
zò succede che l'Aeronautica mi- 
lilare lancia ogni giorno, alle 
12 e alle 24, pniloni sonda dagli 
ne ti di Milano Linate, Udi- 
ne, Roma, Cagliari, Catania, е 
che questi palloni snigano fino 
а Ana metri di quota, e che 


Gli extraterrestri 


scrivono con Olivetti 


$. BENEDETTO DEL 
"TRONTO, 14 dicembre 

Adesso eli UFO si fanno vivi 
anche per «сега », Numerosi 
messaggi scri con una macchi 
ma poco extraterrestre, una €O- 
livelli», sono шай per pesta 
da Martinsicuro (Teramo) ad au 
torità millinri e civili ed a pe 
seatori della rona di Sáu Bene- 
deito. Le missive indirizzata ai 
ME sono firmate « Mactero 

lall'astronave Olimpia » ed esor- 
tano i marinai а mon avere ti- 
more e a inviare «pensieri di 
pace e paterno amore 2, 

Nel testo sp Alle autorità 
а firma di « Voodok dalla base 
di Cristall-Itel » a, мч 
quanto naserito, In fondo all'A- 
driatica, si ammonisce invece A 
men avvicinarsi ni cosmoaerel 
perchè azionati da an’ 
tale per 1 terrestri che rischiano 
così di essere disintegrati, Chiu- 
de comunque, wm saluto di prce 
o di concordia, 


Arrivano i galattici 


Una travata della su 
tirica x Il Маје з ha scatenato zll 
ufologi, che hanno bombardato di 
telefonate le redarionl del gior- 


del 

mm titolo a 9 colonne: « L'uomo 

поп è più solo nell'universo - da 

un'altra galassia hanno raggiunto 
sommario 


il segrelariu dell'ONU Kuri Wal- 
dheim l'aveva confermata ann 
criando che esl apriva Гега deli 
pace galattica » ЇЇ sommario eon- 
cludevaz «S ‘Tass. 
Siretta 

Gli altri titoli, gli articoli e le 
irme pagina contzibuivano: 
a dare l'illusione, a chi vaole 
credersi a (mtii | cosi, che gli 
UFO erano arrivati davvero. 


IL GIORNO 
th DICEMBRE 1978 


abbiano ua diametro di 6 metri; 
che oltre l'atmosfera pirino gros- 
ri palloni con superfici brillanti, 
satelliti sfacceltati che riflettono 
in luce del sole, rottami di razzi 
vettori che prima o poi precipi- 
tano; che aerei tipo quelli che 
vanno a vedere che cosa «песе. 
de a Cuba solchino l'alta atmo. 
sfera, e in quella più bassa ci 
siano ogni giorno migliaia di 
jet L'abbaglio è in ngrunto, E 
Succede che in cielo vediamo 
2° qualche volia -- proprio 
quel che vogliamo, 6 che spe 
riamo di vedere (lo diceva an 
che Jung nel suo « Delle cose che 
si vedono in cielo»). 

Ma, si dirà, Je vedono anche 
i poliziotti e i carabinieri. Certa. 
mente, Però anche loro sono vo 
mini, con tutti i difetti di quelli 
în borghese, E il fatto che la 
scienza se me interessi, che la 
CIA, il KGB e simili riempiano 
dossier? Е" compito delia scien 
za cercar di capire tutto quel 
cha succede, e magari anche di 
x "una spiegazione razionale: 
e di marziani la scienza vera 
non ha ancora parlato. Quanto 
айе organizzazioni di spionaggio, 
magari pensano che siano mar- 
chingegni del « nemico ». 

No. meglio un sano scetticismo. 
Poi magari un giorno un alfa 
centauriano (essere alto, hiondo | 
о bello proveniente dalla costel 
lazione di Alpha Centauri) ci ' 
chiederà. un po’ di super per 
il sun disco volante rimasto а 
весео, Allora ci crederemo anche 
noi, 
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Ha la febbre 
da 6 giorni 
uomo «rapito» 


dagli UFO 


RIO DE JANEIRO. 5 ottobre A 
Un brasiliano è rimasto | 
venerdì scorso un'ora all'in- 
terno di un « disco volante» 


< da allora la sun temperatu- 
r- corporen. controllata dai 


= 


medici, è salita а 42 gradi 
centigradi. secondo quanto ri- 
feriscono aleuni giornali 
brasiliani. | 


Il 30 settembre alle Ire 
del mattino, Antonio Larru 


> 


. un autista di autobus di 
1 anni, uscendo di casa a 
Paciencia, alla periferia di 
Rio, ha visto un + disco vo- 
lante» fermo sulla piazza. 

Due plecali uomini dalle 
Spalle larghe. sono usciti 

dirbiarato e mi hanno 
l'interno dol disco. a 


» del quale si trovavano 
una cinquantina di loro 


Inchiesta 
sull'UFO 


inseguitore ii 

| ROMA — М! ministero 
Difesa. 0-7 moto che sono 
in corso AX 

di un aeromobil 

шша ме cielo dalla, банда 
meridionala., ove V oor | 
s ore I nooo à tato com, 
"isto, come d'uso. dal pe 
della, torre di е 
| an dell'esercito. in e Р 
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L'episodio, che ora si Ma co. 
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ne. specilicava, In 
La segnalazione, misto» 
he oto UFO, ma 


епо cinque 
то, elicotteri militari їп volo, 
h ra 
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Napoli: 
dischi volanti? 
No, lampade rosse 


NAPOLI — Alcuni oggetti lu- 
minosi sono stati visti nel cielo 
di Napoli. Il fenomeno è stato 
segnalato dal direttore di un 
albergo della città che ha sede 
in un grattacielo di 27 piani. 
Sul terrazzo dell'albergo è sali- 
to anche un funzionario della 
questura, il quale ha conferma» 
o di aver visto « quattro pun 
luminosi rossastri sopra Il mu- 
soo San Martino ». Molte altre 


SERA 
42 


persone hanno riferito pol che 1 
punti luminosi sono rimasti per 
circa un'ora piuttosto vicini, per 
sistemarsi quindi in una « for. 
mazione » allungata. Più tardi, il 
місе questore Cirino ha preci- 
sato, = non si à trattato di 
dischi volanti o di altri corpi 
luminosi di natura sconosciuta, 
ma di lampade rosse colloca! 
all'estremità di una grande gru 
per segnalare Il pericolo agli ae- 
Tel In fase di atterraggio verso 
Capodichino ». 


23 Abu 149 


CORRIERE DELLA 


X 


100.2 YASSIGO 
ILNz INNDOG 
OI AIHOMV 


DECLA SER R 


5.189 


